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BORROMEO, segretario, dà l€ttura del pr,o-
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

Conged<i.

PRESIDENTE. HannQ chiesto co~gjedo i
s'enrutori: Gava per giorni 5, Gelmetti per gior-
ni 20, Magrì per giorni 1, Santero per giOl'~
ni 1, Sartori per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, questi con-
gedi si intendono 8Jccordati.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDEN'l'E. Comunico ehe il Presidente
del Senato, valendosi della f8JcoH,à conferita-
gli dall'.articolo 26 del Regolamento, ha defe-
rito all'e6ame e all'approvazione:

della 5a Commissione permanente {Finanze
e tesoro) il disegno di legge: «Modifìcazioni
alle penalità per le contravvenzioni ed il con-
trabbando sugli apparecchi di accensione e
le tasse di licenza per la fabbricazione e ven-
dita degli stessi» (423);

della 7a Commissione permanente {Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) idisegui di legge: «Pro-
roga del termine di cui al decreto legislativo
24 marzo 1948, n. 335, relativo all'autorizza-
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zione a delegare a enti pubblici la progetta~
zione, direzione, sorveglianza e contabilizza~
zione di talune opere pubbliche» (421) e: « Ra~
tifica con modifiche del decreto legislativo
10 dicembre 1947, n. 1625, recante proroga
del termine per la esecuzione del piano regola~
tore di risanamento e di sistemazione stradale
ed edilizia dei quartieri centrali e della località
Vanzo d€llacittà di Pad,ova» (422). -

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni
per l'incremen~o delle costruzioni edilizie»
(381) (Approvato dalla Camera deidepu~

tati).

PHESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:- «Disposi~
zioni per l'incremento delle costruzioni edi.
lizie »>.

Prego il senatore segretario di dar lettura
del disegno di legge nel testo modifircato dalla
Commissione.

BOHHOMEO, segretario, legge lo stampa~
to n. 381~A.

PHESIDENTE. Dirchiaro aperta la di,scus~
sione g€nerale. Primo iscritto a parlar-e è il
senatore Ma,crelli: ne ha facoltà.

MACRELLI. Onorevoli colleghi, rari nan~
tes in gurgite vasto, a quanto pare; ed è una,
constatazione poco simpatica. Lo dichiaro
apertamente: non fa onore ai rappresentanti
d€l Paese mancar€ a questa discussion,e su
problemi che interessano la vita nazionale e
che dovrebbero richiamare l'a'ttenzione di tutti
al di sopra di ideologie, di programmi e di
partiti polirtirCi.

È quesito il terzo provvedimento _ clle in ma~

teria edilizia viene dal Ministero dei lavori
pubblici; aIrtri due, come voi ricordat,e, sono
già stati esaminati ed approva'ti dal Senato:
l'uno relativo alla r1<costruzione delle abitazio~
ni sinistrate, l'altro relativo alla costruzione
di opere pubbliche -a pagamento differito. Man~
ca ancora di discutere, dopo l'attuale, il quar~
to -che riguarda l'esecuzione di opere pubbli~
che d'interessre degli en ti locali.

Il provvedimento che viene sottoposto oggi
al nostro esame, dopo essere sta,to approvato
dalla Camera dei deputati, è veramente di ec~
cezionale importanza, per,chè riguarda non sol~

tanto gli enti pubblici e gli enti collettivi, ma
riguarda i priva,ti, la libera iniziativa dei pri~
vati, involge cioè tut:ta quanta l'attività na~
zionale nel campo della costruzion€ edilizia, -e

voi sapete come e quanto incida sul comples~
so dei problemi che si riferiscono alla rico~
struzione materiale e nioraledel nostro Pae3e.

Io ho avuto, starei per dire, pochi minuti a
disposizione per esaminare il progetto di legge
e la relazione che ha presentato il collega
Toselli, una relazione breve, semplke, ma chi3~

l'a, lucida, e soprattutto ~ mi si consenta ]a
definizion-e ~ realistica.

Il collega Toselli non si è fermato solo a
commentare l'attuale disegno di legge, ma ha
spinto un po' H suo -sguardo al di là dei li.
miti fissa<ti; ha guardato un po' anche al futuro
e si è posto dei quesi'tÌ ai quali si dovrà dare,
una buona volta, in un tempo ~ mi auguro ~

relativamente vkino, una rispolsta,.

Io non richiamerò la vostra attenzione sulle
cifre veramente paurose che sono contenute
nella relazione. Di quesrte ,cifre si è parlato in
altr-eoc-casioni, quando abbiamo di SCUs,so e
sul bilancio dei La,vori pubblici e sul bilancio
del Ministero del lavoro, e sui provvedimenti
da pr€nd€rsi per quel che si attiene al com~
plesso enorme dei problemi relativi ai danni di
guerra.

Inutile, quindi, soffermarsi su queste cifre
dolorose, come potrebbe sembrare inutile fer.
marsi su quelle considerazioni che fa il rela.
tore e ,che sono state fatte tante volte anche
in quest'Aula; consid-erazioni ci,oè in rarpporto

a quella che è la condizion€ e situazione finan~
ziaria CLelbilancio dello Stato. Lo sappiamo:
non sono rose, -sono più forse le spine che le
rose. F,erò io. penso che a questo propo-sito il
Governo, la Commission€ e il relator€ avrebbe~

l'O dOV1utomettere il Senato al corrent-e di quel~
lo che si è fatto nel passato e di quello che si
è spesso nel passato.

Ci sono stati molti provvedimBnti IBgisla~
tivi, e io mi riferisco particolarmente alle nor~

me d-ella legge 8 mag.gio 1947, n. 399, e ci sia~
ma domandati più vane (ce lo domandiamo

anche ora) quanti miliardi lo Stato ha distrl~
buito per l'applicazione di qUBi provv-edi~
monti.
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Certo è che noi non abbiamo saputo mal
nulla di sicuro in proposito, e gli stanzia~
menti, ce lo' dic,e la relazione del collega
Toselli,per contributi in eapitale, oggi Rana
cOIIJjpletamenteesauriti, cosicchè bisogna ar~
rivar.e ad un altro sistema, ad un altro me~
todo, a quello del contributo nell'ammortamen~
to dei mutui.

Ora, si può affrontare il problema tranquil~
lamen~e, solo con i provvedimenti che ci sono
Rtati presentati fino ad oggi 'e con quelli che
ha in animo il Governo di pr-esentare per il
futuro, rimanendo l1{:Ji limiti del progetto di
legg,e che stiamo esaminando oggi? Io mi ri~

chiamo all'articolo 1 il qual-eporta una cifra:
5 miliardi da impegnarsi in tr-e esercizi, da og~
gi fino al 1952.

Ora, io vonei far,e un confronto tra la som~
ma attuale e le somme distribuite e adoperate
in altri tempi fino ad oggi per stabilire qu.ella
sperequazion-e (vonei chiamarla quasi ingiu~
s~izia) tra il passato e illpresente.

Chi-edo quindi ch-e il Governo dica una pa~

l'ala chiara (a questo proposi to il collega
Toselli naturalmente si trinc-era dietro le di~
sposizioni dat-e dal Ministro del tesoro: non è
possibile andare oltre, non è possibile fare
di più) noi domandiamo qualche cosa che
veramente risolva, non dico in pieno p,erchè
non è possibile, ma almeno in gran parte i
problemi che assillano il nostro Paes-e. Io

ho avuto occasione di parlare anche recen~
t-em-ente, in sede di bilancio dei lavoripub~
blici, ,ed ho espresso !'idea che ormai è di~
ventata una slogan per me e anche per mol~
ti altri, che cioè ibi'sa,gnerebbe 1imitare lespe~
se, limitare le contribuzioni per altri Mini,ste~

l'i, mentre invece si dovrebbe largheggiare per
il Minist,ero d,ci lavori pubblici e, ho aggiun~
to anche, per il Ministero della pubbHca istru~
zione. Perchè quando voi avrete dato ad un
Paese stremato come il nostro, strade, case,
scuole, voi avr,et,:? affrontato e ri'solto molti
dei problemi che turbano la vita di questa tor~
mentata Patriaitallana.

Mi immagino che la mia sia un po' vox cla~
~ mans in deserto perd1è ei troviamo sempre di

fronte al baluardo dell'opposizJone del Minl~
stero del tesoro. Comunque io credo che sareb~
be necessaria un'opera più decisa da parte di

coloro che dirigono il Ministero dei lavori pub~
bhci, ed allora p'enso che ad un certo mamen~
to il Ministero del tesoro dovrebbe rendersi
conto diqrU'elle che sono le vere neoessità del
Paese.

Che cosa debbo clirvi di piÙ? Che COS;l
debbo ag;giungere di altro a proposito di que~
sto di,segno di legge? C'è un articolo 8 sul
quale la relazione della Commissione ha detto

delle parole giuste che meritano la nostra ap
pY'ovuzione La Commissione aveva trova,to
inadeguate le disposizioni concernenti la eon~
cessione dei mutui agli istituti delle case popo~
L:u'i, inadeguate perdlè, richiedendosi per eSSl
la garanzia da parite dei Comuni ~ ecco 1a

tragica situazione a ,cui aocenllerò piÙ tal'~

di ~ praticamente none attuali condizioni de~
ficitarie dei bilanci comunali sarebbe stato
oltremodo precario oÌiÌ'enere il finanziamento.
Io penso che molto spesso al Senato e alla
Camera ,si dimentichino le reali condizioni dei

c01TIuni italiani. I bilanci dei Comuni s!ono per
la maggior pal'te passivi per non dire ,che so~
no in istato fallimentare. Ho ripetuto questo
mio pensiero in altra occasion€, ma mi sono
sentito mterrompere da destra e da Rinistra
e dire che il Comune A ed il Comune B in~
vec!e avevano chiuso in pareg.gio. Io ho rispo~
sto e rispondo che il 'paroeggio mi spaventa.
Anche queno d-el bilancio dello Stato mi
spaventa perchè in cer,te !contingenze della vita
nazionale, quando cioè siamo in un periodo
,eccezionale della vita' nazional'e, bisogna avmB
il coraggiio di arrivare anche a provvedimenti
eccezionali e, sarei per dire, drastici, se è ne~
cessario.

Anche qui si è dimenticata la vita del Comu~
ne. Il Ministero del tesoro, o meglio la Com-
missione finanz,e e tesoro ha espresso pa~

l'ere contrario a quella .che era stata la pro~
IJOsta della Commissione, cosicchè l'articolo 8

è rimasto integro. Io mi ris,ervo di presentare
in proposito un emendamento, e il Senato dirà
il suo pensiero, che mi auguro collimi con iJ
mIO.

Un altro artioolo che riguar,da i Comuni ~

e perdonate s,e io mi occupo e mi preoccupo
della vita dei Comuni, ma è una neoessità,
che io posso avvei'tire in modo particolare poi~
cilè dirigo un'amminiRtrazione pubblica ~ è
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l'art. 21. Fortunatamente la Commissione hit
modificato il testo governativo. Se voi avele
sott' oc,chio il testo del progetto, voi troverete
che, per quanto riguarda l'arlt. 21, si elimina~
va ogni possibilità di aiuto, di intervento, per
i Comuni i quali avevano g:ià un piano regl)~
laitore: si stabiliva 'cioè una eccezione, anti.
patica e ingiusta, proprio per quei Comuni
che avevano fat!to qualcosa, che avevano svol~
to una certa aititività proprio nel campo edi~
lizio. Fortunaivamente, ripeto, la Commissione
ha mo.dificato l'articolo, nel senso ehe sapetp:
io p'8nso che, nan sal'Ù il Senato v'Ùrrà appro~
vare tale modificazione, ma che il Gaverno non
farà opposizione che non ,sarebbe giustificata
sotto qualsiaisi titolo e sotto qualsia!si pretesto.

Le mie osservazioni sarebbero finite se non
avessi letto nella relazione un aecenno finale
che fa onore al rela,tore e alla Commissione.
Io campl,eterò il pensiero del relatore e della
Commissione. 'si parla della edilizia statal€ '8
si rileva questa enorm€ ineongruenza, questa
situazione paradossal,e: che la Stato, iper molti
dei suoi uffici, mal€ dislocati € mal€ distri~
buiti, occupa d€gli edifici privati che dovr€b~
bero ,essere destinati ad abitazione. Lo ,Stat'Ù
potrebbe agire diversament€ a qU€sto propo~
sit'Ù, dovrebbe prendere i pr,ovvedimenti nMes~
sari per rend€r€ liberi questi edifici emett'erli
a di~posizione di coloro che sono senza un
t,ett,o..

Ma aggiungo di più, ed ecco perchè ho detto
che avr,ei completata il pensiero della Com~
missione. Lo abbiamo dett'Ù altr€ volte in Se~
nato:' lo 'Stato ha un demanio tutto suo par~
hcolare, di cui si potrà parlalle in altra sede,
un demanio che è 'costituito di edifici oggi
inutilizzati, che restano alla mercè delle am~
ministrazioni ehe non ,se ne servono e non se
ne vogliono servire. ìD scritta la parola
«tabù »: non si può entrare, non si può toc~
car'e. Ci .sono stabilimenti, istituti, ,caserme
che potrebbero 'esser€ adoperati magnificamen~
te, oPIPortunamente trasformati, in abitazioni
per la popolazione civile. Ora questo a,ppello
della Commissione, che si riveda un po' quel~
lo ch€ è il sistema del demani'Ù statale io cr-e~
do che dovrà tr'Ùvare la sua affermazione in
provvedimenti di legge che potranno una qual~
che volta essere presentati dal Governo.

Ho finito, onorevoli colleghi; e c'Ùncludo
rivolgendo un duplice invito al Mirìistroe al
Sottosegretario, osslia al dicastero dei Lavo.

l'i pubblici. Prima di tutto cerca'te di aiutare
l'I'stituto delle ea,se popolari, ma rendetelo
veramente popolare perchè, se la qualifica è
bella, quando poi IBcendiamo nella realtà, g1i
,affitti sono tutt'altra che popolari, anzi sono
impopolari nel vero senso della parola. Aiuta~
te, mettete questa Istituto. n€lle condizioni di
agire ed aiutare i Comuni che ,si trovano in
condizioni ~ come voi sapete ~~ dolorose c

disasti'ase.

Secondo invito: quante leggi regolano l'edi~
lizia, quante norme regolano questa materia?
So noi vogliamo dare un modesto contributo
a questa discussiane, dobbiamo s,comodaTe
tutta la biblioteca, bisogna ricercare dai tempi
più lontani, dalla l-egge dassica del 1865 per

arrivare a queUe recenti. Sono norme ,che "i
intersecano tra .10r'Ù, che sono in contraddi~
zione; s'Ùno richiami ac'ento artIcoli ed a mille
disposizioni, Iper cui si finisce per perdersi in
quel mare magnum senza capir'e nulla.

BDBEIO. Gran parte deUe leggi sono fatte
così.

MACRELLI. 100 non so se ciò avvenga di
proposito, ma è ,certo che molto spesso neUe
leggi, e, soprattutto in quelle tecniche, si ado~
pera una dizione così ermetica che l'esist'en~
zialismo diventa una cosa spiegabile a tutti
neUe sue manifestazi'Ùni di pensiero e di art€.

In qu€sta materia si sono. adop8lratesempre
d-elle dizioni così stran€, così piÙadossali, che
è nec8S!sario provvedere con un testo unico.
Fate questo lavoro! L'abbiamo invocato tante
volte, da tanti anni, prima deUa Costituente,
alla Costituente, ed anche re1eentemente. Ascol~
tate questa voce amica, farete bene per voi,
ma soprattutto p.er il Paese, percolOI'o che
attendono che qualche cosa si faecia; Molti.
si lamentano. Vi è chi dice che queste dispo~
sizioni non risolvono il problema. Perfetta~.
mente d'accordo: però non pos,siamo preten-
dere i mira,coli dopo il disastro che abbiamo
avuto; dopo la tempesta di ferro e fuoco che
è passata Isul nostro Paese non possiamo ri~
solvere i problemi da un giorno all'altro. Ma
si faccia qualche cosa. Noi vi daremo il no~

S'tra consenso per questelegg.i, ma si dia la
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dimosÌl1azione che il Governo e i rappr8'sen~
tanti del popolo vanno veramente incontro ai
bisogni urgenti della vita del nostro Paese.
( Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il s'e~
natore Cappellini. Ne ha facoltà.

CAPPELLINI. Signor Presidente, OIlorevo~
li colleghi, io sento anzitutto il dòvere di pro~
testare nei confronti dell'onorevote Cappa,
Presidente della no'stra Commissione, che
alla fine della seduta di sabato scor,so, aUe ore
14,ebbe ad insilstere presso la Presidenza per~
chè questo disegno di legge fosse messo al~
l'ordine del giorno della seduta di ogg'i, quan~
do molti senatori erano partiti, quando nOIl
si sapeva se si sarebbe tenuta o no una sc~
duta antimeridiana nella giornata di oggi.

Perchè questa protesta? Perchè, tra l'altro,
alcuni colleghi del mio gruppo desideravano
interv'enire nella di,s,cussione generale, ma
ignoravano che si sarebbe tenuta seduta que~
sta mattina, anzi non credevano che il Presi~
dente della nostra Commissione avrebbe po~
tuto pr-endere un'iniziativa che contrastava
con le decisioni prese in sede di Commissi,one.
I colleghi della nostra Commissione, n on
avendo ancora raggiunto pieno accordo su un
articolo, posisono far fede ,che sipre-se la d8~
cisione di attendere la risposta della Commis~
sione del tesoro prima di portare la legge m
Assemblea. La rilsposta è giunta, ma l'a tro~

viamo nella relazione, ,cioè non ne abbiamo
parlato prima in Commi'Slsione. Ed è ancora
più severa la protesta che io rivolgo nei con~
fronti dell'onorevole Cappa, il quale, dopo
aver tanto insiiSitito perchè la legge venisse
messa all'ordine del giorno di questa mattina,
non è neppure presente alla seduta. La prote~
,sta si estende anche alla Presidenza la quale

non doveva a,ccettare la ri'chiesta del senatore
Cappa in quanto una legge di questa impor~

t'anza.....

PRESIDENTE. Onorevol'e senatore, l,e ri~
spondo subito per la Presid€nza. Poichè quan~
do il Senato decis,e di pon.e all'ordine del gior~
no il disegno di legge nella odi,erna seduta
nessuno dicoloy'oche Hrano in diss€nso prese
la parola, non fosse altro per chiedere la ve~
riflca del numero legale, lei fa molto male a di~
rigere alla Presidenza dei rimproveri che non
hanno nessuna ragione di esistere.

CAPPELLINI. Erano molto pochi i sena~

tori presenti nell'Aula aUe Ore 14 di sabato
scorso.

PRESIDENTE. Non importa: Se lei non
chiese la vBrifica del numero legal-e non può
rivolg,ere nessun rimprovero. Altrimenti l,e

Assemblee non potrebbero funzionare. Sostan~
zialmentepuò aver ragione, ma non è giusto
fare delle cribche di questo genere.

CAPPELLINI. D irÒ, on orevo:le Presi den te,
p,erchè io muovo quest.a protesta. Ormai c'è

l'abitudine ~ ,e noi l'abbiamo già rilevata al~

t.re volte ~ e da parte d'Cila Presidenza e da
parte dei President.i deUe Commissioni, di af~

1'rettar-e le discussioni, di impone un ritmo di
lavoro che dev'e ,essere sì int'enso, ma che do~
vrebbeugualment-e tener conto di quelli che
sono i doveri, i bisogni (tei legislatori. Ora,
già in Commissione si è parlato di questo. Si
è d,etto dai colleghi dell'altra parte che la leg~

,ge era stata approva~a dalla Camera dei depu~

tati, nonoccon,eva emendarla, bisognava farla

perciÒ pas.sare in fretta; -edè proprio in relazio~
ne alla nostra presa ,di posizione che la Com~
missione l'ha discussa e vi ha apportato anche
d€gliemendamenti che sono stati trovati giu~
sti e accettati dalla Commissiolne stessa. Per~

chè questo? Perchè dobbiamo qui ancora una
volta. sottolineare la necessi tà, indipendell te~
mente dalle discussioni e dalle aP'provazioni
o decisioni della Camera dei deputati, che il
Senato discuta, che le Commissioni abbia.no
ad ,esaminare i vari disegni di legge ,che vell~
gono pr'eHentati al suo esame. Noi, onore1voli
colleghi, abbiamo, 'durant,e il vent,ennio fasci~
sta, conosciuto la legge attraV€TSO i molti an~
ni di carcere che quel tribunale speciale dis tl'i~
buiva ai combattenti della libertà, ai combat~

tenti piÙ conseguentemente antifascisti. Oggi
siamo chiamati a legiferare. Ebbene, vogliamo
legiferare e portare il nostro contributo in
questo nuovo ,compito che ci siamo assunti e

che la fiducia degli el,ettori ci ha assegnato,
compito che, dalla discussion€ delle leggi che
vengono presentate al nostro -esame, assume
sempre una maggiore importanza, anche nei

confronti d,elle leggi più semplici, anche ri~
guardo alle leggi che si possono considerare
di ordinaria amministrazione; p.erchèosser~
vandole e studiandole se ne rileva il contenuto
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di class,e. La IBgge in discussione non fa BCC-e~
zionB alla regola comB sp€ro di poter dimo~
strar€.

Che cosa rè àlvvenuto di questa legge B delle
preGedenti lleggi Tupini, in g€nerale? Io credo
che l'onorevol,e Tupini non abbia n€mici nè nel
suo partito, nè tra gli appartenenti agli altri
partiti e nemmeno tra i senza partito: per la
suacordialità,pBr il suo modo di far,e, cegli sa
ispirare simpatia e sa, in realtà, aumentare
queste simlpatie. P,erò, quando l'onorevole Tu~
pini tmsferisce la sua attività dal piano per~
sonale a quello politico, allora ci accorgiamo
che il suo MinistBro divBnta nè più nè meno
che un'appendice dell'ufficio di agitazione~pro~
paganda della democrazia cristiana.

ZOLI. Noi fa,cciamo propaganda senza agi~
tarei.

CAPPELLINI. Aspetta, carO collega Zoli,
e vedrai che dirò èLeUe cose che J,loÌl so se ti
faranno pia'eere, ma che comunque ti faranno
riflet t,ere.

Che 'cosa è avvenuto dunqu€ di questa € del~
le altre leggi Tupini? N ai da mesi assistiamo
nella stampa italiana ad Un susseguirsi di ar~
ticoli, di interviste, di espo.sizlioniparticola~
reggiat,e, sull'importanza di questa legge e èLel~
le altre l'eggi Tllpinì. Darpa tutti questi meE)i
ci accorgiamo di non trovarci di fronte ad un
Ministro dei lavori pubblici il quale ha seria~
mente studiato questa legge e le altre, ma che
di queste leggi ha fatto, e continua a fare,
strumento di propaganda di partito, creando
nel Paese una atmosfera ch€ diventa di spa~
smodica attesa. Ciascuno di noi, tornando nei
'propri collegi elettorali, parlando. con i sin~
daci o Bnti interessati si s-ente dire: «Oggi ci
sono l,e leggi Tupini, ,e quindi potremo co~
struire palazzi scolastici,ospedalì, acquedot~
ti ». Altri, senz.a casa, ci dicono: «Noi non
abbiamo casa, non sappiamo dov.e andarB,
però oggi chB ci sono le leggi Tupini avremo
la casa! ». Altri ancora, gli ammalati ~ che

debbono prBoccupare un po' tutti noi ~ i tu~
bercolotici ad Bsempio, ancora dalle leggi Tu~
pini si aspettano dBi grandi sanatori pBr es~
servi ricovBrati. Le ,frazioni dei Comuni che
non hanno acqua pensano ancora alle leggi
rrupini perchè, attJ;averso queste, crBdono di
potBr avere l'acqua potabile.

Questa è l'atmosfera che si è creata nel
Paese con qUBStB leggi. Andiamo Ora a veder-e

che cosa rimane delle leggi stes,se e che cosa
realmente 'cont'engono.

Non mi so:ff.ermerò sulle altre leggi che sono
già passate al nostro esame e ,sune quali si
è discusso, nè parlerò dell'altra l:egge, quella
che do.vrà venirB al ,senato,p€l' so.ffermarmi
unicament'e su questa in di,scussio.Iie.

Vorrei pregare i colleghi e l'onoJ:'evole Mini~
stro di aiver'e un po' di pazienza, per la, brBve
premessa, di contenuto sto.rico, che mi sBmbra
n€oessariù fare. Il problema della casa 'po.pola~
re non ha remote origini, s'orgB nel ,secolo XIX
con l'affermarsi dell'€conomia cilìpitalista, di
contro a qUBlla feudale, ch€porta .sulla scena
politica la massa, non ancora composta e orga~
nizzata ma già in movimento, del pr'ÙI'etariato.
In rprB.c€dBnza lo schiavo, il servo della gl€~
ba, l'operaio dBlla bottega non po,ssedevano
la forza di interessarB di sè le classi dominan-
ti. In Inghilterra e negli Stati Uniti si è 'c€r-
cato '.di all'dare incontro alle esigenze della
classe lavoratrilce elevando, in una. certa mi~
sura, il t€nor,e di vita dei lavoratori, offr€ndo
in tal modo a qU€,sti la possibilità di una
casa con i relativi impianti igieni'cì. Per quan~
toconcerne l'Unione Sovieti:ca il Ministro e
gli onorevoli coll€ghi sono pregati di dare uno
sguardo al bilancio di previsione del 1949 di
que,sto grand,e Pa€se: vi troveranno certamen~
t~degli utili insegnamenti. A me ba'stacita~
re un breve passaggio che si rif,erisee all€ co~
struzioni. «Nel 1949 (dice questo bilancio)
dovrà 'ess>ere attuato un vasto programma di
lavori, di costruzioni; per il loro fìnanziam€ll~

to sono pr'ev'entivati 79,8 miliardi di rubli 'con~

t1'O i 57,2 miliardi di rubli del 1948. Nello stes~
,so tempo l'inv,estimenLo diretto delle organiz~

zazioni economiche, in seguito all'increm€nto
d,egli utili, sale da 9 ~iliardi di rubli nel 1948

ai 25,7 nel 1949. Oltr'eche nelle costruzioni
industriali, nel 1949 mezziconsiderevolì 8aran~
no inv,estiti nella costruzion€ di alloggi, i qua~
li hanno una importanza sostanziale pe~ il
miglioramento del hveno di vita del popolo;
nello ,stesso tempo si promuov>eranno su va~
sta scala le costruzioni individuali di. alloggi
a .favore delle quali lo Stato concederà pre~
stiti a lunga scadenza ».
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In Italia abbiamo avuto tardi una legisla~
zione sociale. Quanto alle cas,e per i lavoratori
lo Stato si è limitato prima del fasci,smo al
pagamento dell'inter,esse sulle somme ne<ces~
eari€ per la costruzione. Il fascismo ha ten~

tato poi la costituzione di un demanio edili~
zio affidato e ripartito tra gli istituti auto~
nomi fascisti dene 'caS.e popolari. Ma tanto IB
coop€rative, quanto gli istituti autonomi non
f,ec,ero che ruffrontare il problema senza risol~

verlo; pochi, ,e in pochBcittà, ebbero la casa
con il sistema dBllecooperative; quakh€ squa~
drista ,e pochi altri «benemeriti» d~lla rivolu~
zione fascista ebbero in godimento le poehe
caso costruite dagli istituti autonomi.

Onorevoli colleghi, il problema è vasto e gra~
ve, perchè oEmtinaia di rp.iglia.ia di lavorator:
vivono in tane con gli animali o in tuguri mal~
sani, mancanti di luce e aria, in una promiscui~

tà sotto ogni aspetto condannabile. P,erchè della
costruzione edilizia, in genere, vi è stata una
forte contrazione dal 1936 in poi, perchè dal
1939 fino alla liberazione non si è piùwstrui~
to e perchè infine la guerra voluta dal fasci~
smoe 'condannata dal popolo ha distrutto cit~
tà, pa,esi e villaggi. Fonti autorevolissime so~
no concordi nel fissare anche oggi a nove mi~
lioni la cifra d,ei vani mancanti al nostro fab~
bisogno minimo! La situazione è grave per~
chè notevole parte della popolazione è letteral~
mente s'enza tetto.

Come reagisce il Gov€rno a questa situa~
zione? Qumto è il punto; e qui veniamo alla
legge. Abbiamo la l'egge Tupini, ma la legge

'l'upini non migliora la situazione. Mi dispia~
ce doverlo rilevare € mi dispiace soprattutto
perchè r onor,evole Ministro non ama .dare
ascolto ai rihevi ed alle osservazioni deU'op~
posizione, quando noi parliamo sui bilanci e
quando in altra sede ci permettiamo di dare
qualche utile indicazione e sugg,erimento. Nel~
la discuslsione dei bilanci dello s'corso anno.
quando 'ebbi l'onore di parlarB a questa As~
semblea, riferendomi alJJa legge ~ereni ebb i
a dire: «L'onorevole Ministro ha seppellito
questo decreto, men1tre avrebbe dovuto, a mio
avviso, ulteriormente migliorarlo baHendosi
per ott,ener,e i miliar.di occorrenti per il finan~
ziamento del piano stesso. Nel decreto Sereni
esistono tutte le condizioni per ,un sano, rapi~

do e gigantesco sviluppo dene costruzioni eco~
nomiche, s,enza nessuna necessità di ricorrer,e
al cosiddetto Piano Fanfani ».

Questo è ciò che ebbi ad oSls,ervare in qu€lla

occaBi'one. Ed invece ci si presenta un dise~
gno di legge che non solo non tiene conto del~
la l€gge Sereni, non vi porta aggiunt,e, modifi~
che sostanziali o di dettaglio, ma la capovolge
e nOon favo.ris,ce in nessuna misura il pO!polo

senza 'casa. Il peggioramento di questa legge

. è notevole ri,spetto alla legge Sereni. Ma ciò
che è più grave è che la legge stessa, così
come viene presentata al nOlstro esame, è per
una forte percentuale inoperante e non avrà
applicazione proprio nei confronti di colaw
che hanno necessità .di una 'casa, di un allog~
gio, di un ricovero.

Noi tutti sappiamo e 'sapranno in mag~
gior misura coloro che agli istituti di
finanziamento dovranno rivolgersi; le dif~
ficolttà che si incontrano in quegli uffici per
ottenere i mutui. Ad 'elS'empio, se la legge pre~
vedesse la misura dell'interesse a carico delll)
Stato e le annualitàche rimangono a carico
d,el medesimo, il compito dei mutuanti risul~

terebbe alquanto facilitato.

Noi non sappiamo infatti se lo Stato con~
correrà (per il 4 o per il 4,50 per oento; noi pos~
Isiamo pensare che, grosso modo, lo Stato con~
tribuirà con un interesse, compresa. la quota
di ammortamento, che si aggirerà sul 4, 4,:"10
per eento, ma non lo sappiamo con esa,Hezza.
E allora quando questi enti si presenteranno
agli iRtituti finanziatori per scontare le annua~
lità dello Stato o per ,chiedere aNri interventi
,sotto forma di finanziamenti ipotecari, gli

isti tuti risponderanno: s.e non conosciamo
neppure quale è il contributo che vi dà lo Sta~
to come possiamo prendere impegni?

È dunqlue questa una lacuna grave nella
leggB. E così è all'che una lacuna grav-equella
che riguarda la durata delle annualità a carico

dello Stato. Forse mi è sfuggita per il poco
tempo che ho avuto per leggere la relazione
~ l'ho letta stamattina con molta fr€tta per
le ragioni che ho detto all'inizio ~ ma mi

pare che nonelsista nella legge la specificazi o~
ne precisa della durata delle annualità. Sa~
l'anno 30 o 35? Ci si orienta sulle 35 annualità,
ma non lo sappiamo con esattezza, È questo
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un altro inconveniente grave che rileveranno
tutti coloro che dovranno rivolgersi agli isti~
tuti finanziari 'per sccmtar,e il contributo del~
lo Stato.

Comunque, onorevoli colleghi, nella migliore
delle ipotesi, scontando le annualità dello Sta~
to presso un istitubo di credito edilizio o fon~
diario, si riceverà il 50 poer 'cento del' costo
c1ellacostnuzione. E per il restantoe 50 per

cento? Si può ricorr0r,e ad un altro istit"!lto
concedendo ipoteca ma si otterrà, al ma'ssimo,
un terzo di sovvenzione sul valore totale dello
stabile in cartelle del valore nominale di lire
500, ma delle quali però sul mercato il realizzo
varia da 400 ,a 450 lire.

Io mi sono preso il fastidio, del resto desi~
derato perchè volevo parlare con cognizione
di causa su questo disegno di loegge, di andare
ana ri'cerca di dati, e mi sono rivolto a vari
ish tutidi credito edilizio e fondiario, a Bolo~
gna, a Milano e a Roma, e non mi sono limi~
tato a rivolgermi soltanto a questi istibuti di
credito fondi ari o e di credi toedilizio, ma ho
attinto informazioni anche presso l'LN.A.,
presso l'Istituto Nazionale della, Previdenza

Sociale, presso l'I.N.A.L. ecc. ecc. Che risultati
sono emersi da, :queste ricerche? Che per quel
50 per oento non coperto dal ,contributo dello
Stato, ci si può rivolgere a uno di quesiti I!sti~
tuti finanziatori, peTò, in questo caso, il ta,sso
che si sar,\ costretti a pagare sarà del 7,29 cir-
ca per cento, al quale si de,v,e aggiung.ere lo
scart,o sul valore di realizzo deUe cartdle: to~
tale quindi 8,57 poer c.ento. Questo spiega., ono~

l'ovole Marrelli, perchè gli a,ffitti delle case po~
palaTi sono così gravosi. Naturalmente non
è questa la sola ragione; questi istituti sono
ancora retti con si,stemi fas'cisti. Alla dir'e~
zione vi sono gli stessi funzionari che li pre~
,siedevano durante il ventennio fascista. Nes~
sun intervento, nessuna indicazione, nessun in~
dirizzo il Governo o altri hanno dato per de~
mocratizzarli. È fuori dubbio che la quota de~
gh interessi che si debbono corrispondere agl'i~
stituti finanziatori incide sensibilmente sul co-

'S!to dei fitti degli alloggi, per cui le case che
si costruiranno non saranno accessibili ai la~
vorntori. Del resto la legge è fa Ha sopra t tuLL:o
per i ri:cchio ben.estanti, come ulteriorment,o

clÙ'cJstrerò.

Ma anche quando i muLluandi riuscissero a
trovare un istitut9 finanziatore, anche qll~ndo
fossero in grado di pagare un così alto inte~
resse, non rius,cirebbero a ricevere più di un
terzo del valore dellacostruz'ione, per cui ag~
giungendo questo terzo al 50 per ,oonto 'Che si
ottiene dallo sconto delle annualità dello Sta..
to, rimane pur sempre una forte percentuale

s'copoerta choe non si saprebbe come coprire.

Questa è una l'egge che dovrebbe favotrire,
come dioevo, le cQlstruzioni di tipo popolar-e e
cioè dare l'abitazione ,a, <CiolLoroche naIl 'P'0s~
siedono nlU:lla, ma qll!E~s,tisono esdusi daibe~
nefid pr,atici della lelgge, di cui non potranno
in a,lcun modo beneficiare, anche se trovassero
la via spianata al Credito fondiario, perchè,
non disponendo di risorse di nes'sun gemere,
nOÌ1 sarprelbbelro' calme fare a >c:oprire la difre~
l"enz,a mancalIlte. E voi stt~pete quanti intracki
s'incontrano, pelr l1iC'cedere al ,credito banclario
e tutti sH.ppiamo che no'll sarno i piocoli impie~
gati e gli oper'ai ehe hanno la via più faeiloe

'per ri'coTTere agli l'stibuti finalIlzi1a,ri, anche per
effetto di una burOlcr'azi'a opprimente, quale è
quella 'che impell'a in detti Istituti.

Questa è quilIldi una legge COlmpilata sotto
la Slpimta di determinlati in t-elrHSlsi, come mi
sforzerò di dimostrare con la forza del ragio~
namento.

Onorevole Ministro, mi pa,r1e di ricordlare ehe
nel cor'so della diSlcussione sul bilancio deUo
s,co,rso elseriCÌzlio l'olnorervole R,ormita ebbe a rim~
proverarIra di non amare il suo M~nist,er'o. Io
hon condivisi aHara -e non condi'vido neppure
oggi il pensi,ero dell'onorevolle Romita, aITllChe

su questo, perchè lei, a mio modo di vedere,
ruilla il suo MiniiS'terro, ma per quella part,e ehe
le offre la ,possibilità di portrur<e v'oti aHa de~
mocr,azia cristi,a;n:a, attraverso una ben dosata
di,stribuzione di fondi. Onorevole Ministro,
va,da un po' meno all'a posa delUe prime pietre
ed inal).guri meno opere del regime, come .eb~

bel'o a fare durante il ventennio Mussolini ed
i gerarchi, ed allorla ,avrà più tempo a dispo~
sizione per dirigere verament'e un Ministero
c01sì importante" per arriva,re alla; presenta..
zione di una legge bene studiata, come ha.
rilevat'o la ,ste,sSla Commissione dei la,vori p'ub~
bUci. Noi, onorevolle Tupini, manchiamo di
una legge or@anÌIC'a sulle costruzioni di tip,o
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popolare col concorso dello Stato. Lo ha detto
testè 1''ÙnoT,e,v'Ùl,eMarCiN~lli,ma io lo voglio sot~
tolineare con maggiore forza, perchè si procede
ancOlìacon i cr,it,eri del 1865 ed in barse aHe
leggi succe,sisivament,e ,entNvte in vig,ore.

Irnizim1do questo mIo intervento hopreci ~

sato r:he noi ci propon1amo di porta,re un eon~
tribut,o fattivonelil'e:saJme delHe le'ggi. Debbo
però confessare che nello studio di questa leg
g-e ci siamo trovaM sopraffatti da una' v'alanga
di di'sposizi,oni in mezzo alle quali non si sa
come muov'er:si. Noi siamo uomini sempli'ci
che vogliono portare un certo contributo, ma
the desiderano tr,ovia.rsi di fron Le ad una legge
chi,ara, giust,a.,o ehe falOcia ,almeno uno sforzo
per di v€ll1t'aiI'f)tiale.

Invece per un disegno di legge come questo
bisogna ricllioamarsi a,d una s-eri'e il111Umé\!"e~
vale di lleggi, di 'articoli, spesso in contr,asto
tr.a di loro. Qua,ndo unaooolp'erativa dovrà co~
,struirie delle case in bas,e a questa legge, sarà
lì81ce,ssario che si~ taJ0ci,a alssistere da Dn g,rup~
po di avvo,cati esperti, che studino, fra ,l'altro,
il modo di otbenere io! contributo pre,visto.

Ci vol-eva ben po'oo, onorev'Ùle Mini,stro, a

far'e delle disposizioni più chiare, più pr,eÒse,
dato ,che al suo Minist'ero non mal1lcano pe:r~
sonecompetenti. Bastav,a fwr meno viaggi in
provincia, men.o ina,ugul"azioni di opere d,el re~
gime, meno p Oose,di prime piertre e preolccu~
parsi di piÙ della dir'ezione effettiva del Mini~
stero. Anor'a, fmse, salr,ebhe v,enuta al nostro
esame una. legge organica sulla q'llail,e avr'81n~
ma potuto discutere con 'cognizione di causa.

Noi qualche cosa abbiamo nondimeno {'er~
cato :di fare, degli alrticoli sono stati emen~
dati. Un articolo, che rubbiamo ritenuto im~
p or ta,n t,e, è l'adico:lo 5, i,l quale, ,al primo pun~

to diceva che le abitazioni non dovessero
avere più ,di tr'e vani, altr'e gli ,aceeis1sori '8I'~C
1£ peirchè non Ipiù di tre vami? Ma insomma,
dobbiamo forse continua,r,e iConqu-esto siste~
ma nel e3JSO:di una legge così importante! ch0
non si vota perchè abbia la dura..ta di un I,u~
shOo odi due, lustri, che se ha importanza
in tutti i P3Jesi, ne ha in modo partircolare perr

1'] t.alia, per la gl"runde p.enufi,a. di abitaziOoni e
per,chè il popolo it~lia,no è, fra l'a.ltl'o, un po~

polo mode'sto, un po,pol,o che ha delle esigenze
relative? L,e cas€' si costruiscono in Italia per

parelochi dec,enni, occorre quin.di muoversi ,con
giudiziosi cri telri.

I

Alcuni membri delta maggioranza in Com~

missi'Ùne hanno sostenutoO che ornoi dohbiamo
costruire case anche di 'un 'solo vano, di un
solo vano e cucina; agli op€lr,ai non oecorrono
,due vani, agli impieg,ati non oocorr'Ù11'O due

valli; basta che a,bbiallo una camer:a e la cu~
cina », E così il padre, l.a madre ed i figli, tutti
debbono da'l'mire e vivere in due so!le sta[lZ,e,
delle quali, una è la ,cUJcina, con tutti gli in~
convenienti che ne 'derivano. E poi si viene a
dire proprio da partedeUa democrazia cri~
stiama che noi a,Hontani'amo i ca,pi famiglia
dal fOlcolare domestico, li invitiamo ad andare
ne11e OIsterie e nei oaffè. Ma io vi di,oo: quei
genitori certam8lnte andranrIlJo neUe Oost'erriee
nei 'caffè per evadere daI ristl"ett,o,ambiente
nel quale vorreste costringerli a vivere, am~
biente saturo di odo.ri di cucina, che poi nOon
sono odori pia!cevoli per1chè i grassi che ,sono
costretti ad usare le famiglie del popolo non
,soOnodi prima qualità.

Questo ragionamento è st,ato compreso .e
fatto proprio da'ua Commissione, nonostante
certe resist.enzle di '8lemen:ti retrivi, si è perciò
convenuto ,che. gli alloggi non devono avere
meno di due stanze,perchè mwhe l'impiegato,
anche l'operaio hanno bisogno per lo meno di
una stanza chei serva loro, contemporaneamell~

.

te, da sala da pranzo, da studio e da salotto
ove possano ricevere qualche amico col quale
poter scambiar€ le proprie i de,e. E quest,o è
necessario anche per perfezionare il proprio
la.voro iE\per le 'esigenze che esso comporta.

M'a" naturalmente, le principali lacunecontB~
nute nella sua legge, sono di altra natura.

Il problema è più grave, onorevole 1'upi11l;
nella sua legge non c'è nessun aggiorl1lamento
ai t'empi e alle nelcl8issità nuove, nessuno s,pi~
rito democrati'Oo e di contenuto soOcia.le vi ha
presieduto nell'elaborarla, nessuno studio se~

l'io por rendere economiche ,e cOIlforte~
voli le case di tipo popolare. In tutti i Mi~
nisteri domina sovr'aJl1ia .la burocra.zi,a. Non :c'è
n,eSSUIl l)iano; si ViVBalla giorna.ta .e si l,avora

come nel periodo 11mbertino e fruscista. Io ri~
corda, onorev,ol,e Sottos'egreta,ri,o, che eUa stes~
sa si è trovata imbarazzata a l'isporndere ad
una mia domanda in sed,e di Commissione,
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noncBrto pe,rchè le manCia'8'SlerO,argomenti e
C31p3lcità petI' fi,slpondere aid' una domaiIlida così
mo'dest.a quale ia le av,evo rivolto, ma perchè
il ..Ministero non alVEwa ela,boTlato la legge se~
>c,ondo le neo6slsità ,che noi vedevarno e quindi
le mancavano @li elementi Iper rispondere. In~
Iattl nuHa c'è in qu'eSlt.a leggie 'che po'S'sa sod-
disfa,re, n\Llla, ohe v'algia a defiinirie e pl'€tCisa'rle
che cosa noi int'Emdi,ao:no per abitazioille di ,tip,o

pO'polare. L'onorevole Tupini ha avuto tutto 11
tempo perpresenÌ'alrre un serio cÌÌ>s'egno di leg~
ge, ma egli, evidentemente, si pre,olC'C1l,paVapiù

della propa@aincla, di cOlliclederle interviste ai
giornah, di far padare di sè e del suo .Mini~
stero butta la st,ampa ita,liama, che applicarsi
seri,amen t,e allo siJudi,a delle leggi.

Vace dal centro. DisCiutiamo la legge.

CAPPELLINI. Egregioco.Uega, dovete pur
aSlcoHare quest,e co,sle. 881 La legge fo,slse sta,ta
studiata. di più, ,allora l'onorev,ol,e Tupini si
s,arebbe arC/carta (1811181gravi lalcune che la stes~
sa cO'ntiene ,e l,e avrlebbe t,alte in una certa mi~

sur,a perlchè ~ io penso ~rpm l'erlaboIrrazione
di una legge Oirg,anilca concernente la ,corstru~
zi O'ne di Icase popolari, 3ImmelSrs'e al . benefido
d.el cantributo' cJ.ello Stla,to, si cJ.ovrBbh8 pren-
,d'ere la p8Jrte migliore deelle leggi in vigore"
'3Irriochendo.IEi, del1e {~'s,perienze, Lartte e del!l,e
nuove ersi,genze. Il Minist'ero dovrebhe dunque

.

fa.re ,studj,a,re dari propri uffiei ~ ho già detto

che il Ministero non mallli0a di tecnici valeflliti
e Clapad ~ tr,e o qua.ttro differ,enM tipi di alI-

loggia. Invece, di ciò non ,si dice nulla; io, ad
€selDJpio, nOn eapisleo per'chrè una legge che
viene al nostro eS'ailllB non 'possa portlare, in
allegato, i p,roiSpett.ie le pi:ante degli a,Hoggi.
Camunque ques,ta ,esigenza noi 1a senti'ama:
vi dovrebbero es,sere rif.erimenti ~}rereisi sui ma~
t,eriali ,da impiegare e s'uller rifiniture inlternB
ammesse, stabilendO' all'cuni roriteri castruttivi
fissi pHr !'impiego di deberrrninati ma,t,erriali; si
patrebbe a,rrivare a tipi standard di finestre,
di porte, di impianti di ris,caldameill'to, di im~
pianti sanitari, elettrirci €Ic.c., rÌ'usce'udo in tal
mOrdo a realizzare sensibili ri.slpa,rmi suireosLi.
Nulla di tutto. qUoesto; noi navighiamo nel

buio più completo. Non si danno precisazioni,
perehè non si è fatto uno studjo; si autorizza,
invece, a costruire cas'e,come Òalseuno vuole,
in manier,a che in una località avr,emo un tipo

di castruzioni, in un'ralltra uno differente, e
non ,c'è un ori€lIltamento', un ,piano, una diret~
tiva, non abbiamo piantine, non abbiamo pro~
spetti, aSlsolutament.e nulla di tutto questo. E

parliamO' dì costruzioni .oht)! dovrebbero po,r~
trarre un grande, saHievo aliIe nOlstr,é popola~
zioni, agli abita,nti del nostro Faelse.

Non si pa,rla di tutto ciò;perehè? Na,tiUral~
ment.e la ragione c'è: non si' pa:rl.a perrchè at~

travel'iso questa, legge si vogliono ancara una
volta favorire Ie cat,ergorie, in una certa mi~

sura, priviIegiat.e. Non precirsandociò che noi
intendiamO' per appartamenti di tipo .popo~
lare, si dà la possibilità agli uffici del
Minirstero ~ io non voglio dire al Mini~

stro ~ od a quakhe alta personalità che si
muave attorno al Ministro, in quegli uffiei, di

faw.JrrÌire Ulna determinata oat>e:goriia che non è
certo quella più meritevole e che non è quellra
che ne ha Jpiù bisogno. Sotto il fasdsmo fu
propri,o con una legge di qUBstO tirpochre i vairi
geira.rrchi cars'truirono nelle zone, più rioche e
signorilli di Roma le loro vine, i loro alpparr~
t,ameuti, rCOn il ccmtri'butoc1ello 8t'3;tO,che do~
v'eva s'8!l'vire per ,le ,'case di tipo popalare. E'b~
bene la >COIsaIsi ripetei ed il Ministro non inte:r~

viene ,e non ci 'mertbe incondiziaiIli di iCO'l10~
1~lcerecasa egli veramente intenda per alloggio
di tipo pO'polare.

Questo è quello ,che noi pensiamo >8,del re~
sta, nan siamo i ,s.olli rud avere quelsta, o!piìl1ione
pel'ic,hè va st'essa Gomm,issione, aid un oerto

hlOimento, memor>e de-Ue oSlservazioni fatte da
me e da aHri colleghi del mio gruppo in quell~
la sed,e, ha sentit,o la, nreoessità di prercisaire

qua1co.sa,eciaè ,che .ci sO'no degli .studi i'n a.tto
pr'8rsso i! Ministm.o per elimi.nare gli incOJIve~
ni.enti che sto 'dlenullicia1n'do.

lVIa io nonc.r'€Ido a questa aff'ermrazion,e e ve
ne darò la prova tra pOIC'O,quando pI"8Isenrterò
una proposta concreta che vo.i res'pingeT'ete.
Quindi voi, amici della Commissiane, avete
inserito quel passaggio nella vasha l'ellazione
avendo pr.esente quello .che qualche giorno
prima a,vevo detto i'n sede di Commissione,

perchè non potevate non rÌt>ener,e giust.e J.e no~
stre argomentazioni che sono chiare come la
luce del sole. E ciò avete fatto aneom una
v,alta per ing:a,nnarci, per farei intravvedere la
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possibili~à di modificare questa legge, ma col
tempo.

c'2uelsta è la prurt'8 che più ci pr'eo,cCiupia e ehe
ci preoiOcUlpa per 1'8 ragioni che ho detto, e
cioè ,che si pa,rla troppo e tr'oppo si strombaz~
za da pia'rte dei signori Minisltlri, ma quando !si
va per string'ere- non rimane quasi nulla,. Tutti
i cO'lleghi lo sanno e lo ,saa1l10 anche gli O'no"
r,evoli d.ell'altro ramo del Parlamento, lo san~
no i sindaiCi e tutti quelli che hanno ,cariche
amministrative, chela legge Isarà inoperante,
anche p,elr un gran numero di Comuni. E qui
mi ri£erisco aid una pr,e,cisazio,ne che è sta,ta
fatta dial relatolre, ma che avrebbe dovuto ve~
11ire aiHa nOlst'ra Commissione" prima della ri~
sposta data dail Mini,ster,o deil t.eSOTO.Non ne
ha il11 ciò co1lpa l'ono'r'E'lvole TUlPini: bisogna
onestamente rieonoSicerlo. Però il Ministro an~
che in questo non ha fatto lo sforzo neoes~
sario. Onorevole Ministro, io al suo posto
~non è che presuma, di sosti,tuirla nè Coome
uomo ruè come palrti t,o ~ è eerto che mi sare,j

battuto con maggior decisione nei confronti
del Minilstro d'el belsoro e contro gli altri col~
Ieghi che nelga,vano al Ministero - dei lavori
pubbl,i:ci i milia,rdi di oui .ha biisogno e che
sono ,stanz'ia,t,i, per delcine e d'ecine, in numero
inferiore perfino a quelli dello sco~'so anno,
come' aVremo oC1easione di veder,e in sede di
discussione del biliancio del suo Dica,stero.

Io dumque mi sarei haHuto e mi batterei
anoma peflchè non è giusto ~ com€ del res.to
ha ri'conoseiut,o anche il collega Ma,cr.elli ~

che la categoria benemeJrHa dei Comuni, eh€
deve più deUe ailtre aicoed,erre ai henefilCi di que~
sta l,egge, praltÌiC,amente ne sia ,esdusa, perlchè
si mette come condizione peer i Comuni re per
gli i,~tituti di case popolari dIe diano le de~
leghe, cioè la ga\ralil'zia, che in s:osrtanzlasiglni~
fi.ea tpoteca sulle proprie 'entrat'e. Ma noi tutti
,sappiamo, egregi ,colleghi, che lla grande, anzi
la shragi'andre maggiora,nzadei Comuni ha già
ipot'ecat.o quelLe entrate, e elle sorIa un numero
ristrettO' di e'ssi potrà dare questa glranzia.
Anehe quelgli isti:tuti che pur,e sono ammesisi
ai benedki dei mutui della, Cassa depositi e
prestiti nnn potranno beneficiare dei mùttri
steslsi, in quanto non disrporI'lanno deUe del€~
ghe. Ed allora ancora una volta, 'certi varnt,aggi
potranno esserre l'realizzati soloda.i ComU11i

privil-egiati rispetto ai molti aiÌtri obe'rati di
debi ti.

.

La Commissione risponde: il Tesoro non ha
modo di provvedere. Anche qui, come in tutta

l'azione governativa, si Ifa una politica di clas~
S-3 che non tiene conto di quelli che sono gli
int€ressi ,e i bisogni delle masse popolari. N on
si fan€ssuno sforzo, non si dà nessun aiuto,
non vi sono int,erv'enticoncreti in cosidera~

zione di queste necessità che non sono denun~
ciate solo da noi, ma condivis-e anche dai vo~
stri aUeati al Governo ,e dalla stessa vostra
maggioranza, la quale in Commissione si
,es,prime spesso in modo hen diverso. V ai ca~

pite la nO'stra pr,eoccupazione, voi capite co~
me noi non pos'siamoessel'e soddisfatti di
una legge che ha così fortemeilte peggiorato
la precedente legge 8ere11i,e che per una forte
percentuale è p,ersino in operante e

Vi è poi la seconda, parte di questa legge:
agevol.aziorni fiscali.

Su questo ]JUlnt,o si è moHo di,scusso in
Commissione, i ooUeghi hanno sentito le mie
argomentaziOllli e queUe dei ,coIÌil,eghi del mio
gruppo, sO'no int,ervenuti per controbatterJ.e,
halnno C8l'Ciat,0di dimostrar'e rehe el'aino errate,
na, in definitiva, non hanno dimostrato nulla.
Io mi prOipongo invelce di dimostra,re la fon~
datezza delle mie argomentazioni. Questa 'es,en~

zione fiscale :per 25 anni sulla tassa fabbricati
dovrebbe servire ad incrementare la edilizia
di tipo popolare. Il GOV'8II'lIOha il dav-Br'e di
jnterveni're, di fare anzi di più, ma non s,e~

guendo questa. via. Lnnanzi tutto c'è un pro~
Mema fonrdiamentrule: il Ministero c1elle fina,nz'e
,d'ev-e e.Siserre un Ministero delle finanze, d(we

ciO'è potreI' fare a,ffidamento su tutti i contri~
buti deUo rSt,a,t,oe nom può rinuniC.Ìar,e anche a
unasol,a parte di essi. Vis,alrà un bilancio Idj
,entrate-ed un bilancio di uscite; le entrate do~
nanna compil"endere anche le ta,Sise sui fab~
briicati, su tutti i faibbrtca:ti; e lie uscite, che
non saralnno di competenza dlel Mini,sbero d'el~
le finanze, ma di quello dei lavori pubblici, do~
vranno oomprenrdr8iI'e gU intrerventi e i sussidi
per quelle costruzioni di ti'popo,polalr,e che noi
vogliamo favorire ed irrcrementrare. A\Ilche in
qUBStO la legge ,sereni preved€va molto. N on
dico che quella legge fosse perfetta, andava-
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anzi mod\ficata eCarTBtta, ma le agevolazioni
vi eranooontemplate.

Bisogna innanzi tutto stabilir'e che cosa
intendiamo 'per costruzioni di tipo

'PO'palia'r'e,
stabi!lire poi l'altezz,a dei vani, la cubatura, la
rifinitura interna, l'aHezza delle porte, delle
finestr'e. Fis!sare un di,scipliinamento in f,orma
organica, prodsa, t'8cnica, fa,tta r1acompetenti
e poi si dovrà dire ,che le costruzi,oni così
J'ìeaJlizzat,e dai priva,ti godranno ,del ,contri,buta
dello Stato neHia misura da st,abilire,pm agini
vano. la ciò lo capir,ei, non solo, ma penso che
Se il Ministro prBndesse una iniz'iativa di que~
sto genere la stessa dovrebbe asser,e incorag~
giata 'e ricev,erehbe tutto il nostro appoggio;
a,ppoggi,ache invece non avrà, poichècon la
Iegge si stabiUsoe la rinunzia ai doverosi con~
tributi che 'ogni cittadino deve corrispondere
aHo Stato, neHa misura giustamente propor~
zional'e. Ma il fatto è an!COlTa,più gra,v,e perchiè
con questa legge s'i fruvoriSicono le costruziani
di trpo speculativo. Io vi invito, onorevole Mi~
nistro ed ono'revali calleghi, a, legger'e il « M€:s~
saggera » di dorrn-el1lca slcorsa" il quale r'eea un

art'i'Oolo daJI titorla: «Amcora in ailtò mare con
la riprelsa €dilliÌzia, m€nime i fitti raggiungono
le 75 mila Ure mensili ». Qua:lcuno potrà p'en~
sar,e che si esageri. N an è vero, non si -esa~
gera, anche in questo ho cercat,a di fare una
in:dagine per:sonal-ei o a1.DraiV'8irSOquakh€:ooUa~
boratorle. Che cosa ne è rislultato pe,r Roma
e per altre gra:nidi 'città Haliane? Che c'è un
eerto risv'egrlia neUe cost,ruziani, ma per il 90
per c€ut,a e fOiJ'lse,più si trattia dicolsiruzioni
sp-eiclillatiV'ee 'soHantodi essle. Andate in giro
p-eri qualrtieridi Roma e, vedr,et,e mo'lti stla~
bili in eolstruziOine.. Ma andat'e a cMedere il
pl'ezzo dell'a,ffitto o del1'alC,Jquista. 8e Hi tra,tta
di affitto, vi chiederamno dall'e 10 aH€:15 mila
lir-e mensiili aI valna, quando non ve ne chie~
d-eranno di più. È una esp-e1àenza che tutti
pasrsona far-e 'e che iO' ho fa.tto 'e l-e 'cui ris1l1~

tanz-e den,unda, periohè sono vere.

Ed allora, srcusate, è seri,o, è on€,Sta, è giuc
sto chierder'e alle finanz,e d-eIlo Stata di rinun~
ciaTe a questi proventi a favore di Ispeculatori?
Qui l'onorevole ZoH dirà: ma la 181gg-eprevede

l'esdU'siollle dad benefici dBilI€' costruzioni di
lusso. Aggiunge però la liegge che SiÙno com~
presi i rabhricati che oomprendono anche uf~

nci '8 negozli; sraranno poi i soliti flIDzionad
del Ministe'ro a decidere se le costruzioni deb~
bono essere classi'fica te costruzioni di lusso
o non di lUS80, poichè nonne precise in tal-e
mat'eria non esistiÙno. Tutt-e le costruzioni fi~
niranno per €:Sis,e,recJassifiCiat-e nella categoria
prevista dal dis,egno di l€'ggle; e quindi tutte
henefrcieranno della ,esenzione fisoale.

Alcuni wll-eg.hli in seide di Commissiane
obiettavano ch-e qualora non si dav'essecon~
oedere quest,a. agevolazione finir1emmo per in~
tralcirure la liib-er1ainiziativ,a. Ma questa inter~
pretazion-e non è esatta perchè gli SIpe'0ulatod
non hanno bisagno dèl'eslenziOJlIe clane tasse
sui fabbricati per cantinuare i loro affari ca~
stru,endo, cioè, fabbricati di speculazione. P'er~
chè quandiÙ si fanno pagare le abitazioni in
proporzione di 10~15 mila lire a vano m-ensili,
non sarà l'impiegato deUo ,stato, del Senato e
di qualsiasi altra amministrazione oazi-enda,
non sa.rà mai l'operaia ch-e potrà p,ren'dere in
affitto tali abitiazioni, perlchè nessuno di eSlsi
può c,onsenti'rs1i i,llusso di speiIJJd-er-e70~80 mila
lire alI mese, quanlte cioè ne QlC'correr1ebhero per
pagalre l'a.ffitto deU'.appartamento. Questo tipo

di sp,eculazi on-e,cantin:uerebbe ,10stesso, p,erchè
chi è in grado di pagare 70 o 80 mila lire al
mes-e, può pagaI'e anche qualche migliaio di
lir-e .in più, ,mentre per le ,costruzioni di tipO'
popolar,e io insisto che si corrisponda un con~

tributa :particolare ,dallo Stato, ma sia l'uno
che l'altro tipO' di costruzion-e debbono pagare
allo mata quanto 10 IStato ha diritto di pre-
t.end-er,e.

Ho da fare un',aHra oss,ervazione,sempr,e su
qu-elsta s-econdo punta della l'egge, per quanta
riguarda l"abbuono ,deUe impostB comunlali di
OOlllsuma. Nai ci rur1rogniama ta,le diritto, noi,
,come s,enatori e deputati, e forse lo abbiamO'

~ e dieo forse p,erchè di questioni IegaE~e

giuridiche non me ne int'endo ~ ma. mi rifiuto

in lin-ea maral,e,aa democratico, -8 dico sal~
t"ant,o da d'emocratko, non da eomunista, di
lYt'ienidermi quesito diritto. Perehè? I Comuni
hanno una. 1,egislazion-e' autmlOma, hanno le
amrrniniskazi;oni lifb.elrrumell'te-ele,tte, e non Isono
soit<anto ammfnirstraziani r'eHe da comunisti!

P'er qrnanta nan sia sempr,e vero quello ch€ voi
dite, onor-evali d-eHa democrazia cristiana,
tuttavia bis'ogna ricanoscere che ci sono un
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buon numero di amministrazioni d,emocristia~
ne, r'ette da sindaci d'emocristiani, le quali,
come quelle rette da nostri sindaci, desiderano
conserVMe la loro piena autonomia anche
in materia tributaria; ciò' che noi dobbiamo

l'i affermare. Pe!:rchè nOn 13!sciamo ai Comuni
la possibilità di conoedereo no queste age~
volazioni? So, 'ad es.empio, che akuni Comuni
conc€do'no grla1mit,ament,e anlche aree a coloro
che costruiscono, ebbene lo facciano: non si
debbono intraJciare; ma, anzi, incoraggiare t,ali
inizi'a.tiv>8, attraV'erso, eventualmente, una CÌir~
cola're, un Isugge1rimento a quei Oomuni che lo
possono fa:re. Ma non imponi,amo noi una leg~

g'e che è i'ngirusta ,ed amiche antidemo'cra:tica,
impegnando i Comuni a rinunciare ai dazi di
consumo n'ello stesso momento 111 cui siau~
mentano gli oneri ad essi addossati, perchè
costruendo .~ anche in questo bisogna tenere

conto, onor.evoH coUeghi ~ nuovi fabbrioati,

i Comuni dovranno fare a,~I'a,cÒamenti stra~
dali, portare l'I8:n8:rgila elettrioa e l' aoqua ai

nuovi fabbrkati, provvedere alla mauut,enzion€
di quest,e opere che derivano e s,c,aturiscono
dalla llegge st,e8sa, ciÙ'è daUe oostruzioni ,che
noi vog;liamo inc.rementare. I Comuni, dunque,
dovrlrunno as,sumersi deglionerri: non prèten~
diamo quindi che abbiano a rinunciarecom~
pletamente ai dazi comunali! Questa è una ri~
chiieista che noi nÙ'n abbiamo il diritto neppu~
re di aVlanzare. Lasciamo ai Comuni la libertà
eli l'egi£erare come vogliono a questo pro'posito
e là dove i Comuni s.apranno ,che degli specu~ ,
latiÙ'ri cÙ'struiscono case di speculazione, fa~
l'anno pa,ga.re i dazi, ed inveoe, ,là dove si co~
struir,anno Claise per il popolo, essi potranno
conc,edere ,es>8'nzioni sui dazi, così comepo~
[r,a;,nno ,anche concedere le aree a tit,olo gr'a~

tuito: tutto questo 11 Comune deve avere la
possibilità eli fare e non è consi gli abiJ.e, a mio
avviso, che noi int,erveniamo 'per 1,egiferaresu
quest.a materÌ'a. Pert,anto, questa ,s'8iconda par~
te non trova 'assolutamente il nOlstro conS'8nso
e la nOlstra approvazione. Ma c'è di più.

Noi ci ritorne.r,emo nel corSo della di's'cus~
siOlne sugE artiicoli,ma c'è daos,serva're subito
come in tutte le leggi Tupini, ,e in tutto il
funzionamento di quel Ministe1r'o, di democra~

zia non c'è nulla. Non solo, ma quando noi
facdamo d:el:le propoSltle'd'i cOint'elIlllbo demo~

.crati,co e soda.le, que1st'e vengono Isi'stema,tica~

mente respinte. Credo di a;ver dimostrato i
grav:i di£etti e le laGune di questa legge che
non :lJavorisc'e il popolo e cOlIor o ehe hanno più
bisogno della casa; ma c'è un'altra la,cunae
>Cioè, n€:ssuna Commilssione ,d'emocratica ha la
possibilità di intervenire nel disporre l',a,SI'3e~
gnazione dei benefici. Chi dovrà decide,r'e: il
ca po divisione, il Ministro, il Sottosegrdario?
NeM'ambito del Miniistero saranno esamina,te
l,e doma;nde e .con'C'essi i btmefki. N oisa ppia.~

mo già come tutti questi funzionari hanno
funzionato, ne cO'll:osdamo l,a mentalità; dob~
bia:mo per1ciòcerlciare di anda,re loro incontro
ed i,n aiuto ed ahbiamo già presenta,to in que~
sta sede un emenldlamento di contenuto demo~
crati'coche ,esce dall'ambito di partito e di
quella. opposiziolìe ,sistemati>Ca di eui iCÌ sii a,c~
cusla. Vogliamo inveceporta;re un contributo
fattivo e pr1eiCÌso alla el,ahorazioll'e di questa
legge e alla sua realizzazione. Io ripropongo.
.e soHorpo;ngo all:l'aUenzione del Ministro que~

sta proposta: noi dOìVremmo pelI' quest1a l'egge
istituire presso il Ministero dei lav,ori pubblici
una Commi'sisione che dovr,ebbe essere pr'esie~
duta Idallo stesso Mini1stro ,e .che dovrebbe a,ve~
re la falcoItà di dilSipone l'assegnazione dei
oontributi in baiSe all':a,rtiJcolo 1 deUa legge
stessa. Non dovrà, cioè,esser.e il funzionario
a;d eisaminare le domande e a disporre il oon~
tributo, ma questa Commis'sione, che aVTebhe
10 scopo di elsaminare le domande per d.eddere
sui clasi meritevoli ed urgenti ai .quali dare la.
rpr,ecedenza e sui casi da alc.ca1ntonare o re~
spingere. A me la proposta. pare tanto saggia

e d.emocratica e mi meravigli€rei Se il Senato
la dovesse resping:ere..

QUBsrta Commissd.,one> ,dovrebbe e:s'Sere 'com~
posta dial Dh'ettore dell'Istituto deUe case po~
pola,d, dal Direttore ,della Cas,sa depo'Siti e

prestiti, da un rappresentante per ogni asso~
ciazione coop8lra,tivistÌiCia ~ non si tratta di

..coo'pera,tive bianche o gialle> ~ ognuna d-eHe

quali aliVrà airitto di essere pr'esente nella
Commissione" di un ra,ppresentante delsinda~
,cat,o ingegneri ed a:rchit,ettidi cui ahbiamo

n€lla Oommi:ssiOirre d.ei lavori pubbHci, .cr€do,
il dirigente, nel s'enatore Battista, ch€ è di
grand,e .comp,et€nza .e ,che pot,rebb-e farpart'e

di quella. CommiSisione; di du€ raippres,entanti
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per ognuno dei due rami del Padamento, ed
anche quersto è .g~usto iin un regime derrr1Oicra~

tico"e che, per merito nostro, dovrà -esserlo
sempre di più. Non si capirebbe, a,d esempio,
,come la raplpr'~sentanza de-Ma Oamera e del

Sena-to lIlon debba eSB-ere preis1eiIlte in un orga~
nismo di quest,o tipo. Vi dovrebhe essere, iiIlol~
tre, um rruppre,g,entlante delle organizzazioni
,siThdalcali. Di organizzlazioni s,indaeaIi fino a
questo momentù .ce ne Sono due, ma, parre ehe
per l' <ottima» azione dei r'epubblicani e dei
sara@attiani, se ne vogliamo costituire delle
altre. Mag'ari S>3iJ"alnnocomposte s>o10 di capi
senza ,le ma,sse dei lruvoratori, ma ee, ne po"
tranno ess'ere tre .o quattro. Ebbene .tmtte po~
h-anno trovar posto in questa COi~mis>sioiIle
che nel suo insieme non sup-ererebhe il nu~
mero di dieci o dodici -cormpon-enti.

Dovrà essere qu€'sta la Commi'8sione demo~
crati'Ga che esaminerà tutte le domande e
provv-ederà allle ass-egnaziloni con quello spi~
rHo che tutt,a la nOlsltra legislazi'olne dorvr'ebbe
posslEJdere el non possiede, plerrchè il Minilstro,
come dicevo, pensa a tutt'altre -cas-e.

Termino con 'Ulna proposta. Noi abbiamo vi~
sto ~ l'onorevole Macrelli pure lo ha detto, io
l'ho ripetuto e non credo di eSlsermi mante~
nuto sull g-eill-elri'CO,perlClhè mi pialre di aVer pOII'~
tato fatti ~che nel disegno di legge ci sono
grau1idJ di£etti. Ehbene, onor€vole Mini'8tro, ri~
tiri la legge ;e prelsenti, entro un periodo br€lve,
trenta giorni alil'incìr-ca, un nuovo disegno di
legge ,che tenga. conto dreUe nosÌlrre critkhe e
rÌichieste. (Approvazioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevole Oapp-eHini, poi~
chè lei ha a,nnundato delgli em~:mdam-enti, la
prego di prl8'slentarliaJt1a Pnesidenza.

CAPPELLINI. Onorevole Presidente, nel
mio interventro ho dimentÌieato di aggrilungere
che :Un questa. seduta, non possiamo pa:Slsar'8
aUa dislcus!sione degli articoli perlchè non ab~
biamo avuto il t'8mpo di ela:borar-e' gli emenda~
menti, rOosa ,che però ci rirserv'ilamo di £are in
giùrnata.

Trasmissione di disegno di legge
e suo deferimento a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senatoch-e il
Presidente ,della Camera dei deputati ha tra~
smesso il segu-ente disegno di legge: «Con~

cessione :di lun a,ssegno una volta tanto afa~'
vore dei superinvalidi di gu-erra rdilsoccupati :'>
(429). Il Presidente del Senat,o, val-endosi del~
la facoltàconferitagli dall'arti'colo 26 d-el Re~

golamento, ha def.erito il suddetto disegno di
legge all'esame e alla rupprovazione della
5a Commissione permanente (Finanz-e e t-e~

sor.iJ) .

Ripresa della discussione.

PRE,sIDENTE. È iscritto a parlare il 'sena~
tore De Gasperis. Ne ha facoltà. '

DE GASPERIS. Onorevolicolleghi, il dise~
gno di legge in esame rientra nel quadro ge~

nerale della ricostruzione edilizia d.el Paese.
Questa ricostruzione procede a rilento e voi
lo sapete. È inume che io faccia -ora un di~
Iscorso,che mi riservo di pronunciar,e a tem~

po opportuno, 'per dimostrarvi che il problema
edilizio si imperniaslul blo,cco dei fitti, unico
intralcio 'che è rimasto nel -campoeconomico~

finanziario italiano e 01.81spero venga affron~
tato e risolto col dirsegno di legge che, a passa
di lumaca, procede nell'altro ramo delParla~
mento.

Noi possiamo dis-cutere ampiamente sulle
ricostruzioni, possiamo dire belle ecattivepa~
role ai Ministri Fanfani e Tupini; dobbiamo
però riconoscere che fintanto che non si arri~
vi alla lib-e!ra iniziativa, noi non possiamo qui

proporrlB il «fare» B il «disfare ». La crisi
degli alloggi rimarrà sempre, sia per i poveri,
,sia per i semi~poveri, non dico per i ricchi
perchè -essi hanno sempre modo di farsi una

casa a proprio agio. Non condivido però la
opinione del s-enatore Cappellini e le critiche
che egli ha fatto ai disegni di legge Tupini
e Fanfani. Io ritengo che quei disegni di leg~
ge siano fino ad oggi gli unici 'e i possibili
per andare incontro a questa crisi cheavvi~
lisce il popolo non abbiente.

Ora d-ebbo dire che fino ad oggi questo di~
segno di legge, il quale 'Contiene una doppia
serie di disposizioni che, come :è neUe lodevoli
intenzioni del Ministro Tupini, recherebbe
grandissimo impulso alla ricostruzione nazio~
naIe, ha finora s'piegato -effetti che dir-ei un po'
fiacchi sulla ripr.esaedihzia.
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TUPINI, Ministro de~ lavori pubblici.
Aspettiamo che diventi legge.

DE GASPERIS. Intendo riferirmi, onorevo~
le Ministro, alla seconda parte del disegno,
cioè a quella che riguarda le agevolazioni tri~
tin tarie B .fiscali.

Le nOrme di carattere tributario che vi so~
no riprodotte erano già contenute, nell'insie~
me, in quello concernente «disposizioni per
l.e locazioni .e subloeazioni di immobili urbani

e per l'incremento delle costruzioni edilizie».
che fu pres'entato al Parlamento fin dal 20 set~
tembre dello scorSo anno.

Poichè 'p,erò ~ come tè noto ~ alla materia
degli affitti venn{=)data un'altra impostazione,
ilcomples1so di natura fiscale fu strakiato da
quel disegno di legge e TIUriportato in quello I
che oggi ,discutiamo.

Ora è accaduto che molti ill'dustrialie pri~
vati, che erano pronti o stavano pr.eparall'dosi
a por mano ad opere edilizie, alla notizia del~
le agevolazioni fiscali hanno rinviato di me~
se in mese !'inizio della loro attività 'per hen.e~
ficiam deUe nUOve 'disposizioni.

Purtroppo però l'attesa tè stata lunga, per~
chè a distanza di oltre otto mesi le franchigie
e le riduzioni tributarie non sono ancora en~
trat.e in vigore.

COSlicchè un provvedimento ch.e dov'evaes~
serf) volto a favorire l'incremento dell'edilizia,
ha portato ad un fermo nell.e costruzioni, fer~
mo che purtroppo dovr,ebbe durar,e ancora p'er
il fatto che il disegno di l,egge dovrà tornare
all"esame dell'altro ramo del Parlameno.

È per questo che, allo scopo di non tardare
oltre lapromulgazione di qu.este provvide nor~
me. io ho presentato un emendamento con

il quale si stabilisce 8he le agevolazioni fiscali
previste dalla l,egg,e in esame abbiano decor~
renza dalla data del 1<Jgiugno prossimo.

Lo scopo della mia proposta tè quello di da~
re pronta aUu.azione ai henefici proposti dal
Governo e dI permettere alle categorie inte~
ressate, che sono così vaste da identificarsi
con la quasi totalità dei cittadini, di porre
t.ermine a questo troppo lungo stato di attesa.
che ha ritardato l'agognata ripr.esa edilizia,
la quale potrà segnare anche l'inizio della so~
luzione del problema della disoccupazione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onore~
vole Fazio. Ne ha fa'coltà.

FAZIO. Onor,evolicolleghi, nel luglio del~

l'anno scorso, parlando in siede dicomunica~
zioni del Governo, ricordo di avere a,ccennato,
così di sfuggita, al 'problema degli affitti, for~
se perchè n8iSsuno ne aveva parlato. E ri~
cor,do di av.er,e detto che ,si tratta di un pro~

blema molto gl'a v,e: primo, perchè interessa
luna larghissima parte della 'popolazione ita~
liana; secondo, perchè interessa lo ,Stato e gli
Enti locali che ne rimangono menomati nel
movimento e trasferimento d,el 'personale; ter~
zo, perché rimane per esso ferma l'edilizia,

dalla quale moHo lavoro e di vario genere at~
tendiamo e deve ,derivare. Concludevo allora
dicendo: tè un problema che bisogna affronta~
r,e de'cisamente; se aspettiamo che si risolva
da sè, non lo vedremo risolto forse mai,

Onorevoli colleghi, tè pass~to un anno; io
non dico che le cose siano al punto di prima;
ammetto invece che si è studiato, si tè prodotto
e si sono fatte delleco,se utili. Lasciamo sta~
re il rinvio a ripetizione, troppo frequente, del~
la ,scadenza del bloecod8ii fitti. ,si è studiato,
dico, ed il collega Toselli ci ha illustrato tre
l,eggi recenti, compresa la prima parte clell'at~

tuale disegno, ciasouna d.elle quali promette
centomila vani all'anno, per tre anni, ed in de~
finitiva quasi un milione di vani.

Senol1'chè,occorrendoneper contro circa no~
ve milioni, dove troveremo gli altri otto mi~
lioni? Ed ecco la seconda parte del disegno
di legge: incoraggiamf:mto alla iniziativa pri~
v~ta. L'edilizia riprenderà il suo COrSO, ci por~
terà il lavoro che attendiamo, ci darà le ca,s.e
quando interverrà l'iniziativa privata: questo
è il punto. Senza di ciò il dubbio di giunger.e
ad una soluzione effettiva permane.

Al titolo sec,ondo la legge introducefacili~
tazioni ed esenzioni per 25 anni dalle impo~
ste, anche da quelle comunali e provinciali: e
qui sono perfettamente d'accordo, perchè è
giusto che anche i comuni e le 'provinci,e in~
tervengano, tanto più che riprenderanno sotto
forma di lavoro produttivo. quello che dovran~
no perd,ere nel gettito dei tributi. Ma se, nono~
stante tutto questo, l'iniziativa privata, con

l'afflusso del capital,e priv3ito, continuasse a ri~
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manere riluttante €d aS1sente, come ci tro~
veremo ,davanti alhisog,no assillante e cre~
se-ente?

Signori del Governo, io non vi n3Jscondo il
dubbio che auguro Slinceramente sia e rì~
manga tutto mio pm'sonale. E il dubbio
incidB su questo: che il capitale privato, il
risparmio privato non si decidano finchè
manchi la sicur.ezza dell'onesto utrile. Ora,
questa sicurezza dell'onesto utile non c'è
~ almeno così mi pare ~ nè nel tasso dell'in~
ter,esse, nè nel capitale. Nail nell'intere,ssle
perchè non si può .fare il calcolo di costruire
per a:flfittare poi gli alloggi a venti volte quello
chB ,sono oggi pagati nel regime vincolistico
del blocco. Non nelcapital'e, perchè il sist.ema
del blocco stesso si risolve in una espropria~
zione unilaterale ~ vorrei dire particolare ~

riservata ai proprietari di case, a quelli che
hanno inv,estito nelle case il loro capitale ed
il lOro risparmio. Insisto su questa paro,la
« risparmio:», perchè tra le C3Jseoggi blocca~
t>e,e che non dànno rendimento, v,e ne sono
anche di quelle che fuY>onocostruite col suda~
to risparmio d,ei lavoratori p,er tutta la vita.
Una situazione siffatta nOn è certament€ mol~

,
to indicata per garantir,e la fiducia dei co~
struttori [privati.

Ciò pr€messo, non mi sembra opportuno ah~
bandonare l'idea di dover ricorrere, eventual~
ment.e, ad altri studi ,e ad altri sistemi. Quali?
So bene che non è qrl1esta la sede per discu~
terne, mentre fra non molti giorni verrà al no~
stro esame il progetto degli affitti. Ne discu~
t,eremo allora 'più ampiamente. Fin d'ora, pe~
rò, posso ammettere che la soppressione sic
et simpliciter del blocco, oggi come oggi, o
a brevissima ,scadenza, non sia consigliabile.
ÈJ vero che in cert,econtingenze della vita del~

~

l,e Nazioni, sono necessarie ed utili le azioni
decise e 'coraggiose. Ricordo che, dopo l'altra
guerra, discutendosi del prezzo politico del
pane, vi fu un momento in cui Isi delineò la
necessità di affrontare l'impopolarità: e ciò fu
fattQ. Oggi però la situazione è diversa ,e più
grave; forse anche perchè si è aspettato trop~
po. Tuttavia, S€ la ,cessazion€ del regime vin~
colistico non si può fare oggi, nè preannunzia~
re per un domani prossimo, non è, quantome~
no, esclusa a priori la possibilità di attenuar,e

questa ,situazione straordinaria, arrivando

praticament€ ad una misura del canone che
dirima o mascheri quella discrepanza che oggi
esiste, e tiene lontano ,con ragionevolezza
spiegabile il capitale privato.

Ho detto di arrivarepraticament,e ad una
mi,sura mag,giore del canone. Praticamente,
perchè non distinguere, per es.empio, fra ledi~
verse p€rson.e e cat,egori,e d€gli inquilini, do~

ve vi sono molti che non hanno affatto strin~
. gente bisogno, che potrebbero anche pagare

normalment,e il loro alloggio ad un prezzo 8U~
periore, e non lo fanno? Appunto perchè a sif~

fatta distinzione non si è mai pensato, si sono
moltiplicati quelli che vi speculano sopra, nè

sono comparsi dei sBri provvedimenti contr'o
di loro.

,Sono tutti argomenti che il Governo può
imporre a se stesso, pEwchè a breve scadenza

il cittadino, ,che a furia di privazioni ha messo
da part,e ilslliO gruzzol0, possa dire, e sicura~
mente creder lo: mi faccio questa casetta, e se
avanza un piano, mi servirà per pagare le im~

poste.

Ripeto l'augurio che la maggior fiducia del
Governo si possa rilevare fondata e ,che la
iniziativa privata :sia per la sua legge suffi~
cientement-e eccitata ed assicurata. Intanto la
essenziale n.ecessità di essa ne risulta aperta~
mente riconosciuta e conclamata. Vediamo di
oo.nquistarla !sul ;s~:ri-o. E S'e alcuni, anzi

molti, non sono ancora persuasi, teniamoci
preparat,i e pronti anche contro iÌ di'sin~
ganno. (

Intanto la legge ra.ppresenta un forte ele~
mento di decisione, di buon volere e di com~
prensione. Basterebb-e questa ragione per rac~
comandarne 1'approvazione.

PRBSIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Tonello. Ne ha facoltà.

rrONELLO. Onor.evoli !coneghi, dirò alcune

edse senza pret,endere di rappresentar,e il pen~
sier,o dei miei ,colleghi di questa part,e; mi ba~
sta di rappresenta,re soprattuttoquelli<:he
sono il mio, <sentiment,o, la mia c,oscienza. Il
provvedime:ntoche ci è stato presentato è
quello che è. L'Italia viv'e COn il biberon; que~

sta povera ammalata tira avanti goccia a go'c~
ciacon i provviedimenti che il Governo le dà.
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Quindi non si tratta di una legge che risolv-e
il problema delle abitazioni, che è un proble~

ma vasto, strettamente legato alla questione
degli sblocchi e della libera iniziativa. Sono
problemi che non si risolvono in una volta

sola; vi sono uomini che credono di poter mu~

tare il mondo con un colpo di bacchetta ma~
gica; non ho mai cr-eduto a questo; credo che
gli istituti sociali e specialment-e gli ordina~

menti -economici abbiano un 'processo di for~
mazione e che poi si mutino anche dalle fon~
damenta attraver,so il tempo, attraverso l,e
vicende politiche, economiche, sociali.

Orhene, noi abbiamo innanzi a noi il pro~
blema delle abitazioni el'Italiache è in parte
un problmna storico; ancora 40~50 anni fa,
qnando non viera la popolazione che ora vi
è, in Italia noi avevrì.mo le ste,sse stambergho,
anche -peggiori in molti luoghi,cosl come ei
SOLiOoggi. Quin1di non è lUI problema, questo

della mancanza dello abitazioni,determi,nato
daJJ'aumentodella popolazione o determinato
escJusivamente daUe distruzioni della gW~rra,
perchè anche prima clella guerra il problema

della casa in Italia esisteva. Io ricordo che
anCOra LJO~50anni Or sono, il Partito sociali~
sta, che aUora rappresentava, in un certo sen~

so, la somma delle aspirazioni delle classi la~

vorat,rici, aveva affrontato questo problema,
ed av-ova fatto varie proposte per eliminare lo
inconveniente della mancanza delle abitazioni.

Il problema diventa adesso piÙ assillante. Ab~
hiamo avuto in questa decina di anni l'aumen~
to enorme della popolazione. Abbiamo avuto
le distruzioni spaventose della guerra. Orhe~
ne, onorevoli -colleghi, .la legge che ci viene
proposta, come del r'esto il, piano Fanfani, è

una legge che rafppresenta un piecolo sorso,
che rappresenta un picco,Io tentativo c niente
altro, ma non risolverà la situazione, come
non l'ha risolta il piano Fanfani, eli cui tutta
la stampa democristiana gridava: «Final-
mente eoI piano Fanfani tutti avranno la
casa!:». Anche con il piano Tupini...

TUPINI, MinistTo dei lavOTi pubblici. La
mia è una legge, non è un piano.

TONELLO. I piani falliscono -e le leggi mol~
t.e volte si votano e poi non vengono 3Ippli~

cate.

Orbene, il problema della casa in Italia è
un problema oomplc1sso, bisogna però sapere

che esso è str-ettamente legato anche agli aI~
tri problemi. Voi non potete, per esempio, ri~
soIvere il problema -della casa per la class.e la~

voratrice s.enza prima aver studiato -e risolto
almeno in parte il problema agrario. Infatti
in queste ultime decine di anni la popolazio~
ne è aumentata enormemente specialmente
neIIecampagne. Icontaclini non fanno econo~
mie sotto le eoperte! La popolazione è aumen~ .
tata, e lo vocchie case non sono piÙ capaci di

cont.8no1'1a. Anche le casecolonicho,come nel
mio Veneto, che sono in gran parte rifatto nel~

le lultimo decine di anni, non serVono piÙ a
contener-e queste famiglie troppo numerose.
Ed allora si avverte il fenomeno doJJ'l1rbane~
sima. Il .fenomeno è spaventoso ed è taJe che
dobbiarno combatt{~rJo in tltLLe le slle cons('~
guenze.

Mi ('jcordo che CIuando OrO i Il 8vizzera {) di ~

hgevo il giornale dei s'ocialisti svizz,eri del
Cjanton Tieino, scrissi parecchie cos,e in ar~

gornento, 'p{mchè vi erano giornali conserva~
tori che versavano lagrime, come, tante viti ta~
gliate, sullo spopolarsi delle valli e clieevano:
«Le nostre valli si spopolano, i nostri paesi re~

stano d-eserti:». Io, ad un c'erta mOill.ento, lla~
turalment.e, persi la pazienza, e dissi: non vi
aecorgete elle le vostre valli non possono piÙ

dare una vita sufficiente, luna vita civile alle
popolazioni? E non -capite che l'operaio forte
~. sano ehe ri'esce a scendere nella città e là

si oecupa, pre£erisce vivere nella città, vicino
ad uno 'Stabilimento indrustriale, anzichè fare

la pov€ra vita ehe fa l'agricoltore in mon~
lagna, con vitto scarsa e sottopo,sto ad un rU~
de lavoro? Lo stesso avviene in Italia,: c'è la
tendenza a disertare i piocoli paesi ed i cliser~

tori sono aiutati da no stesso 'egoismo dei Go~
muni; in certi Comuni, anche nel mio Veneto,
dove ci sono 150~200 braoeianti in piÙ, che

avrebbero bisogno di avere almeno le case, il
Comune ~ anche i Comuni demcJC,ratic:,l cri~

stiani! ~ rimane sordo a questa esigenza, pel'~
chè ,pensa che, facendo le case popolari per

questa gente, .ossa re,st-erà sul luogo. Si prefe~
risce perciò alloggiarla come si può, magari
in bugigattoli.
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Vi citerò l'esempio del mio paes,e, che è ret~
to da una amministrazione demo,cristiana. Si
era costruito il palaz-zo delle scuole, con due
ordini di latrine: una per i bimbi e luna per le
bimhe. Ebbene, per alloggiare una persona, è
stata abolita una di tali latrine, anche contro
le nOrme legislative, perchè, come voi sapete,
gli €difici scolastici vengono castruiti con il
conCOrso dello Stato e lo Stato avrebbe diritto
di interv€nire quando tali fabbricati vengono
manomessi.

Comunque, si d€veconsiderare questa av~
versità che c'è nei Comuni ,cantro la, costru~
zione delle case popolari, Parla, naturalmen~
te, dei piccali Camuni: nelle città il prablema

è molto piÙ grave e complesso. Ma la massa
dei braccianti. superflui non è desid,erata nei
paesi, clave rappresenta una continua richie~
sta cli lavoro, che non può essere soddisfatta.
P.ertanto lo autorità comunali cercano di evi~
taro l'afflusso o la permanenza di queste mas~
se braec:ian tili.

Nla l'esodo. di queste masse dane eampagne
provoca l'agglomeramento rrellecittà: oceOrre
quindi risolvere prima il problema agrario e
fermar'o, passibilmente, nelle campagne le po~
polazioni agricole. Non per caazione, inten~
diamoci! ,Si faccia in modo che la gente di cam~
pagna possa trovare accupazione nelle campa~
gne stesse e possaesser,e assorbita nei lavori

agricoli, perchè altrimenti essa troverà il mo~
do di venire in città. Dormiranno sotto un
portico, h1 una catapecchia, tra le rovine d,elle
case distrutte dalla guerra: staranno nene
città 'e peseranno su tutti gli istituti della vita

'pubblica; saranno un elemento di miseria e,
eon molta probabilità, di t'orbida miseria e di
corruzione.

Orbene, credete voi che questi provvedimen~
ti, signor Ministro, arrivino a sollevare e a ri~
solvere questa parte del problema che per me
è molto importante? Per v€nire incontro alle
esigenze voi dovrete smuover,e oerti misanei~
smi ed egoismi brutali nelle campagne. Io co~
nasco la mentalità dei contadini: quando uno
sta bene non solo non 'si muove ma glUarda
con invidia quelli che came lui stanno. bene e
vorrebbe che gli altri stessero tutti p,eggio. La
verità è che anche queste cas,e popolari soprat~
tutto devono sorgere nfJlle campagne, perchè

così si r,enderà impellente l'assorbimento del~
la mano d'opera esuherante che può essere in
gran parte assorbita dalle campagne.

Questa legg,e giov,erà ane. deficienze enu~
merate dai colleghi che hanno parlato, ma
io. non sono un entusiasta de:lcalleUivismo,
dello Stato che fa tutto. Io sano rimasto an~
cara un assertor,e convinto della necessità del~
la iniziativa privata, anche per fare evolvere'
le forme della produzione nella vita di un pae~

se. Se noi avessimo anche la possibilità, che
non abbiamo, di poter fare le cruse per tutti,
dir,ei che sarebbe bene inv,eoe che non le fa~
c-essimo pCI' coloro che possono fars'cla da sè,
e coloro che possono contribuire aUe sp.ese
della ,casa .è benech-e ne affrontino il peso
perchè si ha cura dene cose che costano fa-
tica e che rappresentano la vittoria di uno
sforzo individuale, e solo allora sono maggior-
mente apprezzate.

Ora nelle città soprat.tutto sorge accanto al
problema della casa la questione delslubaffit~
to, alla quale ho acoennato altra volta. Ci sono

individui che hanno in affitto dal proprietario
dello stabile un appartamento, paniamo, per
diecimila lir,ee che ne ricavano un altro pic~
colo appartamento, restringendosi un poco,e

aHittano due o tre stanz.e, traendo lun reddito
molto importante dalla speculazione che fan~
no sui disgraziati urt:imi arrivati che non pos~
sono trovare una casa propria.

Come volete ché un capitalista, che dev:e in~
vestire i suoi capitali in forme produttive del
lavol"o, impegni e rischi i sUioi,calpitaliquan~
do sa che dopo non avrà nessrun reddito da
essi? Bisognerà che si permetta uno svincolo.

]4',inchè siamo nel r,egime horghese, noi non
possiamo soffocare le leggi dell'economia ca~
pitalistica e borghese. N ai penseremo attraver~
so l'organizzazione di classe, attraverso le
battaglie clel proletariato, ad eliminare questa
sfruttamento del capitalismo sulle Classi la~
voratrici fino al momento in cui avvenga la
grande trasformazi one sociale. Ma noi non
possi3Jmo troncare la vita stessa della borghe~
sia per il gusto di non vedere più niente. Sa~

l'ebbe il caso di quei tre fratelli che hanno tre
appartamenti nello stesso palazzo ed uno di~
cess,e di voler bruciare il pr,oprio appartamen~
to perchè ne è padrone; gli altri dueobietteran~
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no die S€ si brucia un appartamento, bfuceran~

no anche gli altri. Così avverrebbe nella socie~

tit in cui viviamo, onorevoli wlleghi. Quindi

voi fate belle con questa l,egge sociale ad im~
pegnare le classi lavoratrici, a far sì che es~

se si muovano, ma nello st€SSO tempo dovete

studiare il problema non solo da vicino, ma

anche da lontano, perchè il problmna agrario

al quale ho accennato ha una grande attillen~

za con la q uestione delle abitazioni delle popo~

lazioni rurali in l'apporto aHe abitazioni delle
popolazi onicittadine.

Noi vediamo che qu€ste case costruite ilJ al~

b-i tempi hanno fatto luna buona riuscita. A
Bologna c'è un intero quartiere al di là del

lwnte della ferrovia ~ la Bolognina ~com~
posto di case di operai sorte per iniziativa de~

gli stessi operai attrav€rso le forme d€lla coo~

pcrazione. Il compagno Zanardi, quando era

sindaco di B010gna ~ egli è rimasto il sinda~
co di Bologna per antonomasia .~

aveva stu~
diato il problema ed avev,a applicato certe for~

me che tendevano appun toad eliminare lo

F:frut tamento soverchio del proprietario di ca~
se, ma -ne11o stesso tempo a lasciar,e aperte le

porte all'iniziativ,a privata. Ora bisogna ch€

anche noi affrontiamo 'questo probl€ma.

Noi non iCl'erdiamoche il mOlndo 'si possa

cambÌiar'8 .a JOirza, (d'i leggi ICiOm€1questa. Qu'e~
sta l'egge non camibia InUi1la ,della strutturla
,soiCÌaIe. Non dovete aver vela a male se rdi(;lia~

rno che Inon è una l'egge di ,democrazila. l,o non

so quando 'luna legge si'a demOlC'rati>ea o no;
per me è democratÌica quand,o fa del bene,

quando riesce a risol'vere, .alm'cno in parte, un

problema. Dunque se fat,e deUe Ieggiefficaci,

late deJlti demolcrazia. Domani, peT8Isempio,

se voi abolite il blooco degli affitti, fa'ret'8una
cosagiust,a, ma ,dO'vr.et.e t,ener 'oonto delle con~

dizioni in cui siamo, dovrete prooederecon la

gra~c1UJalità ,che OiOCo.l'irerqllallldo llll male èin~

caHienmito.

COlsi pure quallto riguarda il viulColismo su~

gJiodihci: ,bisogna fare in modo che invece di

.esserci cento disgraziati, essi divclltino alme~

no trenta, che non aumenti <Cioè il d,isagio.

FXl aDora 'Cieco che iprovv-ediilnenti sono lan~

che giusti e a,coettabili. Mi auguro che questa
l,egg-e, insieme a quelle altre che verranno,

vada il formare queD'insieme di l)rOvvedimenti

i quali, ,enumerati uno i)er uno, formano UIl

orpello di l'ifOrmB ehB dàll110 l'idea di una tra.~
sformazione meravigliosa, ma ,che ill fondo
in fondo ,lasiCÌano l€ 'colse cOlme'sono e haillno
il solo merito di non peggiorarlc. Se infatti
lloi es'amilli,anlO tutti iprovvcldimenti sociali
presi durante il fascismo e nel campo opel alO e
nel campo sodaIe 'e nel campo della difesa della
g,ioventÙ, ci traviamo dinanzi a dei provvedi~
menti farraginosÌ. le vere riforme sono llll'altra
cosa. I gll'anldi rifor.flmt'orici fUl"ono anche al
ten~po Idella reazione. GOIn Napo].C!onc III la
F,raniCÌa ha avuto la tra,sfol'mazi one social-e
più vasta, quando aplmnto il Piocolo Idi Frall~

cia si -era impadr,oni to frruUJdo~enteimen te del
pot.er,e. Ma in q:uel t'Cilll!PO,c'era una hOTIg1hesia

che era in stato di sviluppo e che conced.eva
facilmente. Io non so se la pitocca borghesia
italiana 'possa o llonpossa ooneeder€. Certo
è ,però dIe and18 da lloi Ici sono nomini che
hanno saputo sottrarsi aid oneri che ogni cit~
taldino, in momentioolme questi, a,vrebbe do~
vut,o aff'l'ontar€: noi abbiamo vi,st,o 'Civ'c,diamo
Ie ,pill v€rgOlg'nose €'vasiOlniaHe impo.ste. I
giomalici hanno narrato qualch€ €pisodio di
q ues t€ .evasi ani; ISrulta. fuori improvvisairnente

un miHrurdari,Q che prima non si sa,peva Iche
esist-esse, un Brlisadelli '8 .simi<li. E brudat€,
anche nei rioni del Vati'cano abbondano i mi~
liardi, anche lì sifac-8'vano affari in larga
scala.

Ci sono l€ €vasioni. Bisogna dunque rifor~
mare anche in qu.el campo la nostra legge, se
vogliamo dare la casa e il pane alla paVeI'll
gente. Altrimenti con queste leg'gi a spizzico,
con questi aiuti a ,biberon d1e dà lo Stato, noi
non riusciremo a niente, anzi acuiremo la ISl--
tuazione, perehè si acuiscono j dolori e le IIli~
serie con il moltiplicarsi d-eIle popolazioni
Possa questa l.egg-e €sser'e un lenimento sen~
sibi1e alle 'difficoltà delle dassi lavoratrici.
Queste classi sono un po' sfkluciate, onore~

vol€ Ministro, anche dell'o,pera vostra e forse
il piÙ sfiduciato siete vqi nell'intimo (lel~
la vostra anima, -perchè i mezzi di eui VOI po~
tete disporre SOllO taJi ehe nOIl vi permettono
di fare di più. Ma se questo non poter fan'
di più dipendesse dall'aver fatto tutto qu-ello

ch€ è possibile fare perehè maggiori mezzi

fossero disponibili da parte dello Stato, al~
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lara avreste ragione. Ma gli è che se le finanz,e
dello IStat,o ~ e lo diremo più ampiamente
quando si discut.eranno i bilanci ~ sono quel~

le ,che sono, è perchè' in Italia, ripeto, an~
cara vi sono in gran parte cittadini veramente
sfruttatori, cittadini veramente ricchi, cittadini
che vivono nell'ombra e che si sottraggono
alg)li oneri che .loro spetterebbero in questo
momento eccezionale della vita politica ed eco~
nomica del nostro Paes0.

Onorevole MilÙistro, noi vi diciamo c11'.:~la
vostra legge potrà fare dEJl bene così com'è
anche senza tante aggiunte in quanto che non
è possibile apportarle. Ma badat,e che noncom~
pirete l'opera vostra di uomini di Governo
perchè quando si vive di piccoli ripieghi,
qual}do non si hanno le grandi visuali poli~
tiche, quando ciascuna legge non si inclUlea
in una concezione sociale economica e p()li~
tica, non si riuscirà mai a risolvere i pYoble~
mi e ad affrontare dalle fondamenlÌ'a le que~
'stioni che agitano il nostro Paese, e non SI
può sperare in una soluzione effettiva.

Non crediamo ai miglioramenti del bilancio
annunciati l'altro giorno dal mio amico,ono~
revole Pella; se c'è qualche miglioramcn to,
esso è avvenuto indipendentemente dalla me.
(Ucina che un cattivo medico talvolta prodiga
all'ammalato; è avvenuto per forza automatica,
ma non per provvedimenti seri che siano stati
pr,esi dalla Democrruzia cristiana, perchè la

Democrazia cri,stiama non può colpire nel por~
tafoglio i suoi gregari, non può colpire nel
portafoglio la classe alla quale in gran parte
'appartiene. Perciò voi non potete fare le rifor~
medi cui ogni Paese ha bis1ogno... (Interru~
zioni e commenti dal cent.r o). Lo vedremo
quando discuteremo la legge sulla riforma
a,graria; vedremo fin dove arriva il vostro de~
cantato socialismo,o. ,signori della Democra~
zia cristiana! Voi, con un surrogato di rifor~
me volete tirare avanti; ma il Paese ha b1so~
gno di riforme vere, e perchè questo avvengà
è necessario che noi parliamo chiaro e che
mettiamo innanzi al popolo italiano una vi~
sione serena relativa all'ora che alttraversia~
ma. Altrimenti, se ci limiteremo a gonfiare pal~
Ioni, al primo colpo di vento questi si strug..
gcranno come bolle di sapone, noi saremo
~empre in uno stato di miseria ed il nostro
Paese non arriverà fin dove noi vogliamo che

arrIVi, cioè alla sua redenzione. (ApP7'ov(t~
zioni dalla sÙ~istra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Mancini. Ne ha facoltà.

MANCINI. Onorevoli colleghi, onorevole
Ministro, dopo le sentite parole dell'onorevole
Tonello, e clopo i discorsi degli altri colleghi ,
sento il bisogno di rassegnare all'esame e alla
approvazione dell'Assemblea e dell'onorevole
Ministro alcune :semplici osservazioni.

In Italia si risolvono tutti i problemi. Jlon
mEJdiant€ una sola legge, ma mer'cè un numero
infinito di leggi, che cadono poi Hel dimenli~
catoio, Se, per esempio, c'i fossero applicate le
l€ggi, che 80no state votat,e nell'interesse del
Mezzogiorno e specialment€ della Calabria,
non a,Vremmo nè un problema del Mezzogior~
no, nè un problema de11a Calrubria.

« Le leggi san, ma.chi pan mano a.d elle? i;.
Coloro, che m,eHono mano alle l€ggi, dovreb~
hero oercare di alpplicarlee di saperle appli~
care: s-enzaoblii e s€nza incrinature. QU€sto
è l'-essenzial€.

Io sonòeompletamente d'aceordo 'con rono~
revole Macrelli, perehè nell'ultimo mio inter~
vento ho sollevato .il problema. Occone che si
proceda finalment-e alla compilazione di un tc~
sto unko di queste svariate leggi sulla edi~
lizia, in mocIoche la coordinazione si sviluppi
con criterio organko, ,eliminando le leggi
abrogat:e, correggendo le contI1addizioni.

Un testo davv,ero unico -e non una «selva
selvaggia ».

La seconda osservazione riguarda la sostan~
za della legge.

Mi duole idi non >essere d'aocordo con il com~
pagno e :conega Cappellini, che mi ha prec€~

cIuto nena proposta di sospension-e di questo
disegno di legg-e. Noi socialisti siamo favor,e~
voli ad €SSO,e 1'0 siamo non perchè eS80 è per~
fetta ~ non vi sono leggi perfett,e, perchè
ogni legge ha l:e sue pecche, e questa ne con~
ti~me non poche ~ ma perchè quando si tratta
di costruire case non si deve andare alla ri~
c-erca di . . .elem€nti ideologici. Questa legge,

. per esempio, ha una grande pecca, quella di
avere stanzia:t,o solo 5 miliardi, rari nantes in
gUTgite vasto, mentre avrebbe dovuto stan~
ziare molto e molto di più p-er cercare di ri~
solver:e in parte i'l gravissimo proMemçl degli
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alloggi, in rapporto al ritmo acc,elerato della
popolazione cr'esc~:mte'fJd in rapporto alla rile~
vante deficienza, 'dovuta a cause ,così not'e.

L'unico rimprovero che io formulo contro il
Ministro Tupini è queEo di non aver c{'}l'cato,
ill tutti i modi, e vi sarebbe riuscito, di Isup'e~
rare quello stanziamento di 5 miliardi fino a
q u.illtuplicarlo; Iperchè Isolo in tal modo si po~

tI',ebbe seriamente iniziare la risoluzione del~
l'affliggente problema dei senza tetto e di con~
seguenza dei fitti; poichè più le case aumen~
tana più i fitti si oonVraggono. La legge del~
l'offerta ha sempre la sua importanza.

La terza osservazione è la seguente: cbe
cosa dobbiamo intendere per case a 'tipo po~
polarer Attenti aUe parole. L'espressione, dal
punto di vista letterale, potrebbe indicare illna
casa limitata nello spazio e limitata negli ac~
cessori. L'ho detto, anche quando abbiamo di~
8CUSSOla legge iIi 8eno alla Gommis"Oiolle, che
io non sono di questo ,avviso. A noi pr.eme

~~ perchò è il prineÌ'pio socialista ,che ci gui~

da ~di livellare il pOlj,olo in alto, non in bas~
so: Idal cortile al primo piano e non viceversa.
Bisogna dare al popolo alloggi pieni di lU08 e
d i aria, che abbiano accessori, che rispondano
alle esigenz.e dell'igiene moderna; giaechè do~
ve vi ,è salute, vi è lruvoro e dove vi è lavoro vi
è benessere 'e tranquillità sociale.

Ora occorre cercare di soddisfare tutte le
esigenze della vita, abituare specialmente aUe
igieniche, perchè... salus publica suprerna
lex esto. Non dOlbbiamo lesinare per un gretto
e volgare ,pregiudizio. La casa bisogna che sia
degna di t,alenome; perdlè la casa sottrae il
popolo alla strada e l'operai,o alla cantina.

E andiamo oltre v-ersO la quarta osserva~
zione. Questa legge riguarda gli enti, riguar~
da le società, riguarda i professionisti asso~
ciati ..., e chi più ne ha, piÙ ne metta. Ma
dimentica i comunelli (leI Mezzogiorno -ed in
speci.e quelli della mia Calabria.

Noil è la prima volta che mi rivolgo all'ono~
l'evole Ministro richiamando la sua attenzione
;,'u questa sist'ematica ingiustizia; ma egli tace.
r piccoli Comuni del Mezzogiorno come faran~
no a contrarre un qualsiasi mutuo, s'e le loro

risorse di bilancio sono ist.erilite e se la so~
vraimposta è completamente impegnata? Su
quale « voce::> di entrata ordinaria potrà e do~

vrà ,essere garantito? I Comuni del M'ezzogior~
no, cioè della Sardegna, della Calabria, della
Sicilia, della Campania, del Mohse ecc., come
faranno ad utilizzare questa legge, usufruen
do Idi questi contributi? Lo ,stato, per giusti~
zia, dovrebbe assumersi la garanzia dei nl'll~
tui da contrarre, altrimenti le «case popola~

l'i » rimarrrunno un sogno e la legge sarà un
beneficio per altre categori'e di Comuni e di
cittadini, come sovente avviene; ma non per
questicomunelli depressi. NBssuno potrà mai
conoscere e comprendere la miseria in cui
v,ersano.

Ieri è venuto da me un sindaco di un paese
vicino a Cosenza, San ,Stefano di Ragliano, il
quale insorgeva contro il Prefetto, che av,eva

imposto la spesa per l'assistenza ostetrica,
che il bilameioclel Comune non era in 'condi~
zione di sopportare e che per ciò era stata
falcidiata dal bilancio e ,d'uffido rimessa dalla
Prefettura.

Sono stato eostretto a calmarlo suggeren~
dogli di cODsorzial'e il Comune con un Comu-
ne viciniore; perchè era doveros,o 'e civile sod~
disfare questa esigenza assoluta, in quanto
l,e poverBdonne del popolo non debbono ,par~

torire ,come le besti:e.
La mis,eria crea certeoHusità e cancella

'certe necessità!
In tali condizioni quale valore potrà av€re

questa legge? Badate che ,l'urbanesimo è fi~
I.?;lio di queste difficoltà. In questi paesellisi
vive in «bassi::> che sono tane o topaie. Avete
diviso i Comuni in diverse categori.e, secondo
il llIumerO degli abitanti: inferiori a 5 mila,
superiori a 5 mila, oltre 25 mila. I Comuni
oltre i 5 mila abitanti hanno certezza dientra~
te, per cui possono av'ere la possibilità di un
mutuo pel'. costruire blocchi di case popolari,
sfruttando in pieno l€ agevolazioni di questa
legge.. Ma i piccol.iComuni del Mezzogiorno
come faranno a benefici arsi di essa ? Saranno
messi al bando? Cerchiamo perciò, COn buona
volontà, ,di venire in aiuto di tali comunelli.
Si aiuta il pov€ro, non il ricco. Vi è un pl'ole~
tariato anche tra i Comuni d'Italia. Vi ,è un
proletariato «comunal,e », che bisogna consi~
derare,rperchè le leggi debbono essere uguali
per tutti. Anzi debbono essere piÙ provvide
v,erso chi ha ,bisogno.
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E voglio per ultimo rammentare al Ministro.
ed a tutti i meridionali che siedono in questa
Assembl'ea che proprio con siffatte leggi pri~
vilegiatB si trascura, ,èome per il passato, il
MBzzogiorno, sul qual-e rud ogni momento si
spremono lacrime di coccodrillo ch-e ci irri~
tano, e ci umiliano.

Io ho l'abitudine di parlare ehiaro. E da
questa tribuna non tralascio occasione per ri~
chiamare l'attenzione del Governo verso lag~
giù, dov-e la vita, giorno per rgi'orno, diventa
piÙ penosa e più inso~portabile per il popolo.

Cna ultima ,0ssel'vazionB, 'o meglio una la~
cuna da ,colmar,e. La pr'ego, ononwole Mini-
stro, di rivolgere uno ,sguardo aUe provincie
tenemotate di Reggio, Messina ed altre. Non
sembra giusto, onorevole Tupini ed onorevole
Commissione, di ,est,eUlderei henefici di questa
leg,ge alle sopmelevazioni sulle costruzioni di
un piano, purchè consentite ed approvate dal
Genio civile ed in 00nformità perfetta con le
condizioni sismi,che? In prqposito, eon il se~
natore Musolino, ho pr,es,entato un emenda-
mento, che svolg-erò a suo tempo, poiehè è as~
solutamente urgente ,ed opportuno che in qUB~
st-e loealità, dove è di£fieile eostruir,e ex novo
si a,bbia la possibilità di utilizzar,e lo spazio
d,ella veeehia ,costruzi'Qne per una sopraele-
ovazione, che con00I'l'8rebbe vantaggiosamente
a risolvere il problema delle abitazioni con
un minimo di spesa.

Non debbo dir,e altro. Io mi ruuguro che la
legge, onestamente, obiettivamente e senza in-
terfer<enz,e padilgiane applicata, raggiunga il
suo scopo. Io, al di sopra di ogni IprevBnzi,one
di parte, penso ehe 'costruendo, non diseettan-
do, si risolv,e ~l problema d~g1i alloggi. (Ap-
provazioni) .

PRESIDEN'fE.N'essun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale.

Ha facoltà di parlar,e il senatore Toselli, re-
latore.

TOSELLI, relatore. Io non starò a ripetere
quello che è stato scritto nella relazione ad
illustrazione del progetto T'upini, che noi oggi
sil1mo chiamati ad esaminare, -e ad illustrare
gli emendamenti che sono stati proposti dal-
la Commissione. Lo studio del1a Commissione
è "stato molto diffuso B' ad esso hanno part,e~

cipato i rruppresentanti di tutte le c,oI'tenti po~
liti'che, per cui si ritiene che la relazione pre-
sentata dalla Commissione abbia a prospetta-
re una soluzione di pacifico a'ccoglimento da
parte di tutte le ,correnti.

Oggi però noi abbiamo sentito dal s'enato-
re Cappellini degli apprezzamenti contrastan-
ti con ,queste mie affermazioni.

Per ess-ere orientato secondo l'ordine di in-
tervento di coloro che hanno pr,eso parte a
questa discussione, io dovrò prima di vutto l'i.
spondere al collega MacreUi al quale devo un
ringraziamento per i benevoli apprezzamenti
sull'operato della Commissione e per il giu~
dizio da lui espr-esso in relazione alle condi.
zioni di impostazione del progetto e degli
emendameIiti studiati in proposito dalla Com-
missione. L'onorevole 11acrelli richiede l'ado-
zione di un provvedimento ch-e la Commissio-
ne non ha potuto realizzare, petchè la Com-
missione finanze e t-esoro siè dichiarata as~
solutamente contraria ad esso, non potendo
accedere alle nostre richiest-e,circa la garan-
zia dBllo Stato a favore degli Istituti delle
Cas-e popolari. V-edremoche cosa riterrà di
decidel'e il Senato in proposito. Un punto sul
q1Jlal,esi è soffemnato Hc,ollega Macr,el1.i,-e che

ha avuto l'ap[Jrovazione anche di altri ora-
tori, è stato quello di chiedere un testo coor-
dinatore di tutte queste leggi che riguardano
l'edilizia a caraHerB popolar-e in genere ed a
oarattere civile. Ora, è hene ,che noi fin da Ora
mettiamo in chiaro che il disegno di legge che
viene oggi discusso non è che lunacodifica~
zioneed un aggiornamento del testo unico già
-esist,ente, quello del 1938 e che trattava l'ar~
gomento in modo abbast'anza diffuso ,e suf~
ficientemente chiaro. Tuttavia, poichè a que.
sto testo Ulnico sono succedute delle modifi~
cazioni, e 'una tra le altre, più importante di
tutte, è rappresent1ata da questo aggiornamen-
to che noi stiamo discutendo, io riten,go che
la proposta del senator'e Macrelli possa essere
presa in benevola considerazione dal Ministro
e credo che la Commissione sia unanime nel-
l'approvare questa richiest1a, fatta dal sena-
tor,e Macrelli e ripetuta poi in seguito da al-
tri iint'ervenuti nella discussione, lultimo il see
natore Mancini.
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Il senatore Cappellini ha fatto una protesta
a cui io non son tenuto a rispondere perchè
il nostro Presidente ha già risposto lui stes~
so: tuttlavialPotrei dire questo, che l'avere an~
ticipato ad oggi la discussione di questo prov~
vedimento di legge si dev.e al fatta che doma~
ni ci sarà la riunione del Consiglio dei Mini~
stri e soltanto oggi si poteva avere la presen~
za del Ministro, 'a cui noi tenevamo tanto.
Questo è stato il mov,ente, e non c'entra l'iiffi~
perio da parte del senator,e' Cappa.

Il senator,e Cappellini ha fatto una afferma~
zione che ritengo moIto gratuita: quella che,
ial questa legge, come in trutte le altre leggi
rrupini, si vede un contenuto ed uno spirito

di dasse che egli deve respingere. Io non mi
sono accorto che ci sia questo spirito di clas~
se, perchè la legge, come è stata presentata
ana approvazione del Senato e come è stata
già (liscussa dalla Camera dei deputati, pre~

vede delle costruzioni a carattere popolia,re e
stalbilisce dei S'ussidi speciaH per gli istituti
che provvedono alla costruzionecli case po~
polari, in misura non i,nferiore a quella stabi~
lita dalle leggipl'ecedenti. Soltanto le modali~
tà di elargizione di qU8sticontributi sono Vla~
l'iate, perchè oggi il bilancio dello Stato non
consente più di poter disporre di sussidi li~
quidi, globali come sarebhe stato desiderato e
come è stato proposto dallo stesso senatore
Cappellini, non soltanto per le case popolari
ma anche perle casecostruit'e per iniziativa
privata. Oggi il Ministro dei LL.PP. si è tro'~
vato di front,e a una insuperabile esigenza del
Ministero del tesoro, ed ha dovuto ridurre nei
limiti minimi quella che era la disponibilità
di somme da elargire a favore di questa ini~
ziativa per le costruzioni a carattere popolare.
Si è pertanto adottato il sistema di rateare
questi sussidi in 35 anni, per superare appiun~
to l'ostacolo finanziario che diversamente non
sarebhe stato possibile superare. Nel suo inter~
vento il senatore Oappellini ha fatto rilevare
come nel progetto Tupini non fosse stata
precisata sia l',entità del contributo come la
durata dell'elargizione di questo contributo.,
Ora, io devo richiamare rattenzione del sena~

tÙ're Cappellini sull'articolo 1 che precisa in
modo tassativo la durata del contributo che
va fino 'al 1985~86, cioè si ,est,ende per35 an~
ni ,dallo scadere della prima impostazione.

Poi, devo far ,presente che l'entità di questo
contributo, che nOlnè stata specificata in modo
tassativo dalla llegge, in quanto non poteva
essere precisata in cifre esatte, è stata però
ind.icata nella r,elazione del Ministro, che 'ac~
compaginava la presentazione del progetto al
Consiglio dei Ministri, ed è stato detto in quel~
la sede che, poichè la legge del 19'38 prevede~
va un 'contributo del 3 per cento a favore di
queste costruzioni delle ease popolari, data la
sva~utazione della moneta e le circostanz.e fi~
namziarie del momento attuale, si riteneva di
dover elevare questo contributo al 4 per cento
ed anche al 5 per cento, in relazione a quello
che poteva essere il costo del finanziamento di
queste opere.

Quindi, anche questa precisazione è con t'e~
nuta nella legge, e credo ,che il senatore Cap~
pellinisarà orientato favorevolmente a pren~
derne atto. Pier quanto riguarda poi l'impossi~
bilità di rendere operamte la legge per essere
il contributo dello Stato limitato al solo 50
per cento del valore, ed io potrei anche dire
che va oltre il 60 per cento, e ,che il finanzia~
ment<o ,da iparte degli Istituti di credito fon~
diario viene limitato al solo 33 per cento, re~
stando quindi scoperto il finanziamento per
il residuo 17 per cento che il s.enatOl'é Capplel~
lini dice impossibile ad 'essere sopportato da
coloro che devono usufruire della legge, io do~
vI'ei solo r],chiamarmi a quella che è stata la
esposizione che ho avuto occasione di 8'enti1''8
da diverse Commissiolni interne di organizza~
zioni di impiegati ed 'operlai, che sono venute
a chiedermi s'chia.rimenti sul contenuto della
legge e che si dichiararono dispostissime a
sopperire a queste deficienze di finanziamen~
to, pur di pot€r god€r,e dei benefkiprevisti
dalla legge che sono molto apprezzati ed at~
tesi da ,coloro che dovranno usuil'ruirne.

Sono sicuro che la legge potrà dimostrare
le sue possibilità operanti dall'ingente numero
di ,domande che si prevede affluiranno al M~~
nistero dei lavori pUJbblici. Ciò vuoI dire che
quella che stiamo discllt'endo è una legge sana
e che quanto è i,n essa contenuto non 1'appre~
senta altro che l'accoglimento deHe aspira~
zioni dei lavoratori, ,che potranno finalmente

aver-e per essa una casa spendendo il 50 per
cento di me,no di qllanto questa. potrà costa~
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re ad altri. Pensa che il senatore Cappellini
potrà essere rass€renato in merito.

Egli parla della mancanza in materia di una
legge organica; più che altra può parlarsi del~

l'oppartlunità di un caordinamenta di queste
disposizioni di legge che s€rva 'a Jacilitar€ il
compito di chi d€ve applicare la legge 'e di chi
deve usu~ruire di quest€ disposizioni. Pier
quanta riguarda lecaratteristi,chedella casa
operaia, come intendiamo noi e come deve es~

s€r'e tradatta dal dispositivocli legge in pra~
tica, è stato deciso, d'accO'rdo OOn il senatore
Cappellini, in ,sede ,di discussione, di modifi~
care l'articolo 5 in modo da dare quella ma.g~
giare larghezza interpretativache passa soddi~

sfare anche il concetto del senatore Mancini
il quale, a giusta ragi,one, l'Beva che il carat~

t'ere popolare delle abitazioni non deve far ri~
t,ener,e che possano queste case esser,e inferio~

l'i e non abbiano a rispondere alle esig'Onze di
un'abitazione civile, poichè il pO'polo deve es~
sere orientato al miglioramento del benesser,e
materiale, ed anche nelle abitazim1i deve esse~

re risolto questo probh~ma. Creda che ciò pos~
sa tranquillizzare j] senatore Cappellini.

Per quanto ri~uarùa l'intervento della leg-
gea favore dei privati il senatoN~ Cappellini
si è dichiarato addirittura contrario al con~
cetto ispiratore della legge. Non esito a dire
che il suo intervento è assolutamente negati~
va. Egli vorrebbe evitare la speculazione, ed
ha citato quakhe caso dove effettivament'e ci
sono gli ,estremi di questa speculazione che

nessuno di noi vuole. Ma la generalità dei casi
non 'ècomé l'ha prospettata il senatore Cap~
pellini, ed i provv€dimenti della legge sono

diretti ad andare incontro alle necessità di
butti qu,ei cittadini che sono disposti a far,e
qualunqlÌe sacrificio, a pagare anche 400~500
mila lire a vano pur dI aver,e una casa per i
propri bisogni.

A queste iniziative, che senza Un interven~
bo ,dello ,stato non avrebbero possibilità di at~
tuazione, v(ene incontro il disegno di legge,
offrendo a -questi privati l'aiuto di alcune es'en~
zioni fiscali. In sostanza lo Stato rinuncia a
percepir,edel denaro che oggi non percepisce,
dato che le case non esistono.

E stato detto dall'onorevole Fazio ch'O que~
sti provvedimenti a favore della i,niziativa pri~

vata ,sono ancora tro1ppo mo,desti e non saran~

no sufficienti a risolvere il prablema. Io non
sono -cosÌ pessimista, anzi ritengo ,che essi sa~
r/1Jnno di grande efficacia per incoraggiare il
capitale privato ad impegnar.si nella castru~
zione di abitazioni. Ed è appena il caso di
rilevare come qu-esto impiega di capitale pri~
vato avrà un riv,eIlbera vantaggiosissimo su

tutta la massaclei lavoratari, in quanto susci~
terà una attività industriale -ed ilconse~ente
assorbim-ento di una grande quantità di mano
d'opera.

A tutt'oggi tutto ,quel che si è fatto nel
campo edilizio è stato compiuta solo con eon~
tributi su larga ,scala <da parte dello Stato.
L'iniziativa privata 11011ha fatto nulla, tolto i
locali di divertimento, che sono stati dei yeti
8Jffari di speculazion~e. Ora s,e noi pensiamo
che !'industria privata, nei tempi normali, ha
raplwesentata sempre almeno i nove decimi
dell'att,ivith eostruttiva, 110i dobbiamo rite-no"
re che da questa iniziativa possiamo attender~
ci molto anche oggL

L'onorevole Tonello ha lamentato che i prov~
vedimenti in questa campo siano frammentari
ed insufficienti. Ma noi dobbiamo ricordare
che la legge Fanfani prevede la costruzione di
900mila ambienti in setteal1ui, eioè più di
100 mila all'amlo; altri 100 mila saranno co~
struiti in base alla legge ,a favor-e dei sinistrati
ed altri 100 mila si può prevedere che saranno
costruiti in base aHa presente l-egge. Arrivia~
ma in questo modo ad una cifra di 300 mila
v,ani all'anno. Se a questi potessimO' aggiung,e~

r-e 700 mila vani costruiti dall'iniziativa pri~
vata, avremmo raggiunto qu-el milione di vani
all'anno che sono ~ecessari ,per la ripr-esa edi~
lizia. Di qui si vede la necessità di venire in~
contro ai privati p-er sollecitarli nell'impiego
dei loro capitali in questo campo.

Data la situazione adi,ernache fa .sÌ elle il
costo dell'ambiHnt,e sia ancora molto elevato,
l'iniziativa privata ri£ugge dall'impÌegare ca~
pitali neUe castruzioni e trova più comodo in~
vestire il denarO' nei buoni postali perchè in
questo mO'do esso non è soggetto ad imposte
di 'alcun genere. Ora nessuno si è mai lamen~
tato che questi d-epositi postali sianO' esenti
da imposta. Ma que1sti capitali s'ano così sot~
tratti in misura ingentissima alla circolazio~
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ne industriale. È vero che essi potranno con~
tribuire alla risoluzione di altri problemi, at-
travers,o la Cassa depositi e prestiti ,che prov~
vede ad opportuni finanziamenti, ma resta il
fatto che oggi i privati tendono ad altri in~
vestimenti che ritengono più redditizie diser~
tllino l'industria edilizia.

È purtroppo evidente che l'impiego di ca~
pitali in ,case privat'e non1può avere altro al~
lettamentooggi, se noi escludiamo quello che
è da tutti :d€siderato ,ed ftlpprezzato, la soddi"
sfazi>one cioè di potier disporre di una 'casa pro~
pria per risponder,e alle esigenze dell'abitazio~
ne della propria famiglia. L'interess€ vero e
proprio del capitale speso starà sempre molto
al disotto del 5 per cento. È pertanto necessa~
ria che siamo larghi di -comprensione e che
effettivamente, secondo l'indirizzo proposto ,

dal senator,e Tonel1o, non abbiamo vedute trop~
po ristr.ette per ilOn adottare provvedimenti
ecce-ssivament.e limitati ed inefficaci. Perchè in
questo ,caso vorrebb€ dire non concludere nul~
la .e, rendere la l.egge assolutamente inoperan~
te, ciò che è contrario al desiderio nostro e al
desiderio di tutta la popolazione italiançi. V Or~
rei ancora dire che nell'esposizione fatta dal
s'enatore Cappellini, che si è sintetizzata in un
voto sfavorevole alla int-era legge, manca la
consIderazione di quella che è stata l'.esperien~
za del passato, Noi abbiamo visto che nell'al~
tro dopo guerra queste stesse facilitazioni so~
no state deliberate da~le Camere e approvate
con conseguente incremento reale dell'edilizia.
È vera che questa deficienza di alloggi non
è di oggi, ma è remota e forse- anche allora
il problema dell'edilizia non èst~"to risolto
in modo integrale. Ma oggi noi ci troviamo di
front-e ad un insi.eme di provvedimenti che van~
]10 molto al di là di quellie:manati allora. In

quest'ultimo sono poi riprodotte, nelle sue stes~
se impostazioni, l€ direttive € le disposizioni
riguardanti l'edilizia !privata. Quindi, anche
sotto questo punto di vista, se vogliamo rag~
giungere i risultati che ,ci siamo prefissi, esen~

za andare incontro agli inconvenienti cui ha
accennato il senator.e Cappellini, credo ch€
possiamo con tutta tranquillità approvareque~
sto disegno di legge. L'onorevol,e Cappellini
poi fa una proposta ~ e ritiene che tutto il

Senato possa essergli favorevole ~ quella cioè

di stabilire una special€Commissione per va~
gliare e decidere sulle assegnazioni dei eon~
tributi statali. Ora,vogho solo richiama,re l'ate
tenzione del senatore Cappellini sul dispo,sto
dell'articolo 129 del testo unica della legge
del 1938, che già prevede questa Commissione
di vigilanza sull'edilizia popolare.

CAPPELLINI. Funziona mal€.

'rOSELLI, relatore. Se l'onorevole Cappel~
lini chiede solo una integrazione di quella di~
sposizione, allora si tratta evidentemente di
un perfezionamento di un articolo di legge
che potrà essere sostenuto da lui durante la
discussione degli articoli.

Il senatore D€ Gasperis ha proposto luna
>estensione fiscale per la quale non ho nulla
dà aggiungere, perchè al riguardo deciderà il
Senato.

PlCr quanto riguarda le oss.ervazioni d€l se~
natore Fazio, che ha rilevato l'insufficienza di
questi provvedimenti non per d€primere o di~
sapprovare la legge, ma per esprimere il desi~
derio di valerIa rendere più ampia, e più effj~
ciente, osservo che noi ci troviamo dinanzi,
vorrei dire, a par,eti di acciaio che non Po.s~

. siamo superare. Ci sono le limitazioni impo~
st,e dalla Commissioll€ finanze e tesoro. Io
condivido perfettamente l'opinione che i 5 mi~
liardi sarebbe hen€ ,che potessero. 'diventare 10,
ed anche 1;5, ma se il Tesoro ci viene a dir-e

. ...
che questo è lo sforzo massimo al quale si può
addivenire, noi non possiamo fare altro che
formulare l'augurio che presto le condiziom
del bilancio migliorino e vadano a favore di
questa ricostruzione. E non si esclude per~
tanto che possa essere superato questo stan~
ziamento durante la stessa ap:plicazione della
legge.

L',oIlorevole Tonello ha ritenutoch.e fosse
opportuno che si fermasse l'attenzione anche
sulle costruzioni rurali e noi siamo perfetta~
mente d'accordo con lui. Però egli non ha te~
nuto conto ehe già all'arti'colo 5 e all'articolo 2
della legge sono previ,ste queste c,o'struzioni rU~

l'ali ed i privati appunto possono fruire in qrue~
sto senso dei vantaggi concessi dalla legg€.
(~uindi non c'è ragione di discutere oltre su
questo punt>o. Egli ha dichiarato di €SB-ere
d'accordo nell'appoggiare il provvedimento a
favore dell'iniziativa privatae, da uomo di
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grande buon senso, ha capito Ipedettamente
che, senza il contributo dell'iniziativa priva~
ta, quei sette decimi' di ricostruzione che do~
vrebbero dare lavoro ad un milione circa di
operai, considerando non soltanto quelli im~
piegati direttamente, ma anche tutti quelli im~
piegati nelle industrie collat'erali,evidentemen~
te non si po'trebbero realizzare. Questa neces~
si tà di impostazione risalta così chiara che
non è il caso di insistere ulteriormente.

Il senatore M1ancini ha chiesto ancora una
maggiore estensione dello spazio fissato per
ogni alloggio. Ora la Commissione si è interes~
sata molto di questo argomento ed ha ritelllu~
to che le cifre reI a tiove alle superfici, che sono
stat,e ll1seritenell'articolo 5, in relazione al~
l'estensione de,gli alloggi ~ parliamo degIi al~

loggie non dei vani ~ in realtà sono suffi~
cienUe vorrei qua,si dire di una di<scretaab~
bondanza. Per chi ha esperienza delle OOlstru~
zioni e dei vani di abitazioni, è certo che deve
rit,enere queste limitazioni non già di scarsa
bensì di larga misura, per cui dovrebbe es~
Sf)re soddisfatto anchf) ilsf)natorf) Mancini.
Per quanto rigiuarda i piccoli Comuni della
Calabria ,chf) non possono pagare, capi'séoche
sarf)bbe augurabile che lo, Stato potesse for~
nire tutto il finanziamento e pa1gare in proprio
tutt'e le costruzioni, ma purtroppo questa via
non è perseguibile. Tu,ttavia faccio os,servar-e
che oggi vi 'sono. istituti ch-e operano precisa~
mf)nte in qITh8stoSf)nso, per -esempio la Giun~
ta dell'U.N.R.R.A. C.AB.A.S. .che viene in~
contro per qUf)lle necessità per le quali lo
Stato non può provvedere ,edalle qU31lii priva~
ti non possono ottemperare. Quindi spero che
sarà possibile vedere realizzati anche nella
misura più larga i desideri del senator,e Man~
cini.

Fatta questa riassuntiva risposta ai sena~
tori che hanno avuto la bontà di intervenirf)
nella discussione di questo disegno di legge,
a me non resta èhe invitare il Senato a votare
in s,enso fav,orevole a questa leggf), ricordan~
do a tutti la viva aspettazione del Paese. Su
questo punto do ragione al senatore Gappf)l~
lini il quale dice che c'è una aspettativa spa~
smodica da parte delle popolazioni. Ed è vero
che èc,osì, perchè quest,o provvedimento, oltre
ad ess,ere stato portato a cognizione del

pubblico attraverso le comunicazioni dei gior~
nali, dopo la presentazione al Consiglio dei
Ministri, è ,stato già discusso ed appr{}Vato
dalla Camera dei deputati. Perciò non posso
che condividere l'idea del senatore Cappelli~
ni ,ed affermare con lini che c'è una attesa ve~
ramente spasmodica da parte della popolazio~
nf) di vedere finalmente varato questo provve~
dimento ,che sarà il primo ad avere efficacia
per la ripresa 'costrnttiva. Se io risalgo agli
anni scorsi nei quali oon w:olvvedimenti allet~
tanti ed onerosissimi il Governo, attraverso
grandi difficoltà, 3iveva cercato di incoraggia~
re la ripresa edilizia per mezz.o di enti sussi~
diati, io debbo constatrurf), con dati statistici
alla mano, che più di 85.000 vani all'anno non
sono stati costruiti. Oggi, con questo semplice
provvedimento, . prevediamo la costruzione di

100.000 vani in quel determinato ramo dall'e~
dilizia sussidiata senza contare poi le 'costru~
zioni che, nel qu~dro d'insi,eme, saranno rea~
lizzate ad integrazione delle prIme su vasta
scala mediante l'interv'ento dell'iniziativa pri~
vata.

NOtnho altro da aggiungere, e prego pertan~
to ~l Senato di votare a favore del presfJllte
progetto di legge. (Applausi dal centro).

PRESrDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Tupini, Ministro dei lavori pubblici.

TUPINI, l11inistro dei lavori pubblici. Deb~
bo essere grato all'onorevole relatore non solo
per la relazione scritta che commenta ed il~
lustra la legge che ho avruto 1'0Inore di pre~
sentare aLle Camere, nonchè gli emendamenti
che sono stati dibattuti in seno alla Gommis~
sione, ma anche per la risposta esauriente
che egli ha dato ai singoli oratori circa le os~
servaziOlni da loro svolte e gli emend rumenti
presentati.

Non ripeterò quindi su questo punto quel
che ha detto il relatore, limitandomi a delle.
dichiarazioni d.i Icarattlere generale.

Questa legge è quella che è: non mi sono mai
illuso, onorevoli senatori, di preoontare Una
legge che fosse un toccasana per risolvere il
problema deJllecase in Italia. Lo conosciamo
tutti questo problema ed abbiamo esatta sen~
sazione del suo ordine di grandezza. Una dia~
gnosi di questo genere io l'ho fatta ripetruta~
mente a voce e per iscritt,o in varie occ3;gioni,



Atti Parlamentwt'i ~ 1703 ~ Senato della Repubblica

24 MAGGIO 1949DISCUSSIONI1 948~49 ~ CalX SEDUTA

ed è anche consacrata nella relazione che ac~
compagna il mio disegno di l.egge.

Qui si tr,atta di v,edere qual.e t,erapia pos~
siamo, secondo le cil'costanze, applicare a que~
sto male per poterci cOlns.entire di fare una
prognosi me)1O pessimistica di quella che da
taluni banchi de'l Senato è st,ata .fatta in or~
din.e alle po,ssibilità operanti della leggre me~
desima.

Dico subito, onorevQli senatori, che va sba~
razzato il terreno da ogni pregiudizialre idreo~
logica, rehe in questo campo non compete, e
vorrei anche dire che quando l'ideologia l'ap~
plichiamo con un invito, con una sl\Jggrestio~
ne a far,e cedi confronti, ci mancano i termi~
ni di paragone. Onorevoli Cappellini, cos,a vuo~
le confrontare tra quello che si fa in Italia e
quello che ,si fa nelle altre nazioni da lei pre~
dilette, dove dobbiamo tener conto puramen~
te e semplireemente dì una voce unica, che p,ar~
t,e dall'unico oentro autorizzato, dall'unica
sorgente autorizzata? (Approvazioni).

Qualndo recfmtement'e a me Jiu fatta ~ non
rieordo più se alla Camera o da un giornali~
sta intervistatore ~ una :domanda sul1'edili~

zia, se cioè noi ci trovassimo, nei conrr,onti di
altre na,zioni, in condizioni piuo meno van~
t,aggi'ose, e mi si citava l'Inghilterra come la
nazione che negli ultimi quattro anni aveva
fatto di piu 'di quel ,elle avessimo fatto noi, io
Hotei dimostrare che l'affermazione non era
esatta, attraverso dati da me rControllati e c,on~
Il'nl!;, hili dai'hiunque.

Infatti, tra vani riparati. ricostruiti e co~
sf,rniti e:r novo.Doi abbiamo 'superato percir~
ea 'un milione il numero dei vani inglesi e Ii
HbbiiHlJO fatti tutti a carattere ]Jermanente,

salvo i pochi casi di ,baraccamento ,e di carat~
tere provvisori,o r€si necessari da eventi im~

Jll'evistie improvvisi, 'quali le aUnvioni, i fer~
rermoti, ecc.

Sono stati fatti anche dei confronti con le

IC£1P'i1)l'eeedfmti. Ouesti 1)ure. onorevole Cap~
nel]ini. non reggono. Infatti la leggodeiV1en~
ti milirurrrli, da leicrtata, aveva un ralggio di
;17;io110fino a fr,e pn'ni e durant'e il triennnio
p.i sono nnj!ut.iCOi"tr1lirB.cOn l'aggiunta. di al~

tri 20 milial'diforniti dal credito, appena cen~
fomill1 v11ni F,bbene. ouando si aff.erma che
con questa legge noi abbiamo peggiorato la

situazione, si è talmente fuori dalla, verità da

negare persino la luce del 801e' pur quando
questo abbaglia'Ja vi,sta. La l~gg'é che è .alvo~

stroesame ci consentirà infatti di cosh~uire
centomila vani ogni anno e cioè trecentomi~
la nel COrSO del previsto triennio, senza quelli
che potranno scaturire dall'iniziativa privata
grazie alle agevolazioni per essa predisposte
e che fanno prevedere un numerO doppio di
vani. Malgraeloqueste oneste previsioni, sia~
mo lungi dall'€saltare e dal ritenote senz'al~
ho risolta la crisi edilizia.

L'onorevole Tonello ha detto giusto: io,
80110 il primo a non essere soddisfatto. Ci vor~
vebbe ben altro per risolvere il problema delle
case in Italia. Manon dobbiamo sottovaluta~
re l'importanza del tentativo che facciamo e
che rappresenta un contributo notevole nelle
condizioni af.ttuali del bilancio e delle stesse
possibilità del mereato edilizio. Ripeto che è
un tentativo 'onesto, la cui portata, come di~
ceva testrè il relatore, potràesùere anche
migliorata lungo la via. È vero che la legge
prevede la durata di tr,e anni e lo stanzia~
mento complesivo di cinque miliardi a titolo
di contributo per interessi e ammortamento
eli capitale. Tanto megUo se nel COrso del
trirennio potremo aumentare la misUra dello
stamziamonto. Mia intanto è oppòduno rileva~
r€ che, grazie allo stanziamento già fatto, il
bilancio dello Stato si carica per 37 anni di UJI
onere complessivo di hen 175 milIardi.

MANCINI. Ma lo Stato dà, cinque miliardi,

se He desse 10 sarebbe meglio.

'l'VPINI, MinistTo dei lavoTi pubblici. D'ac~
cordo, ono,rev,ole Mancini. Ma lo Stat,o inter~

viene anche indirottament.e noi mutui che gli
,enti benefici ari dovranno contrarre incanala~l~

do parte del risparmio nazionale verso gli
ohiettivi di quost.a legge.

D'altra part.e non bisogna isolan~ la legge
st.essa dalle aHre .tre che il Governo, a mio
mezzo, ha presentato al ParlauHmto e che 'co~

stituiscono un complesso di impegni e di one~
ri assai ril~vant'e. Delle quattr'o leggi, tre, 0om~
presa la [presente, sono già passate al 'Vostro
vaglio. Esse non sono state concepit~ come
un piano di vasta e ambiziosa portata, ma
ognuna di essa integra l'a'ltl'a e tutte insieme
investono ecomplretano vutto il vasto settore
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di attività del mio Ministero. Esse segnano an~
che un deciso passo Ùmanzi verSo ilcoordina~
ment,o 'e l'unificazione legislativa del settore
stesso.

Abbiamo ancora molto cammino da fare.
Assicuro il Senato che lo faremo. Nella rela~
zione che accompagna il disegno di legge sulla
ri,costruzione, disegno di h:~gge ,che il 8enato
ha già approvato, è stato espresso il nostro
fermo intendimento di provvedere al più presto
al coordinamento di tutte le leggi riguardanti
l'edilizia. La questione è già allo studio del
mio Ministero e potrà meglio essere approfon~
dita e ri&olta subito dOlpoche il Parlamento
avrà approvato le leggi che HOllOtuttora al
suo esame.

Io, ilnsomma, Icondivido l'opinione ;di qruanti
hanno invocato il coordinamento organico del~
la legi,glazione che riguarda l'edilizia e mi
propongo di presentar,e a suo tempo concrettJ,
adeguate proposte.

Mi si domanda una Commissione. Ma essa,
Come ha spiegato il relatore, è già prevista
dall'artico'lo 129 del T.V. Quale altra Commis~
sione vogliamo fare? Qual,siasi nuovO organi~
Smo ritarderebbe e non a~ccelerer,ebbe l'appli~
cazione della legge. Vuole questo l'onorevol,e
Cappellini? Io penso di sì se ~ tra l'altro ~

ha persino avanzato la proposta di sospende:

l'e la discussione di questa legge.
CA PPELLINI. Di trenta giorni!

IfVPINI, Ministro dei lavori pubblici. Si fa
])resto a dire trenta giorni. Ma, a part,e l'im"
fondatezza della richiesta, trenta giorni po"
trebbero diventare fino a sei volte trenta! È da
£-ebbraio.che io ho depositato questa legge alle
Camere. Il Parlamento è un organismo ,com"
plessoe m3lcchinoso. Chi vi parla ne ha il mas~
,simo rispetto. Ma la sua proceduraè oltremod,o
lenta e faticosa. Forse la dovremo snellire 'e
perfezionare e ci varremo all'uopo dei dati
sp-erimentali acquisiti nel ,corso di questa
nuova fase di libera attività legislativa, succe~
duta al tempo della dittatura fasdsta. Ma oggi
è ,quella che è e non dobbi3lIDOignorarla.Hi"
mandare quindi l'esame della leggeequivar~
l'ebbe a frustrare l'aspettativ-a del Pae,se e ri~
mandarne l'applicazione menti'e essa è urg8in~
te e in differibile.

Onorevoli senatori, io ho fiducia nella hon~
tà della legge anche SB la misura dene provvi"
denze in essa previste è mode.sta. Io stesso

avevo chiesto al Tesoro non cinque ma quindi~
ei miliardi; ma ho dovuto arrendermi alle esi~
genze generali che non 'consentivano uno sfor"
zo superiore. Come già ho dichiarato, nessuno

di noi può escludere, e tanto meno io, che
lungo il tri-ennio la legge stessa possa essere
miigliorata e pot-enziata. L'esperimento che

ne faremo potrà confortar,e questa nostra sp'e~
ranza. Creiamo, pertanto, le eondizioni e le

premesse dellà sua prossima applicazione.

Tralascio le questioni personali.

Non posso, pBrò, non ringraziare quegli
onorevoli senatori che hanno avuto p-er me

espressioni. benevole € lusinghiere. Quanto al~
l'onorevole Cappellini, il quale mi ha rinipro~
verato i 'frequenti sopraluoghi dlurante i qua~
li si avviano o si inaugurano opere pubbhche,
mancher,ei di gust,o -e di stile, ,se mi indugiassi

nel rispondergli: gli dirò soltanto che gli av~
vicinamenti da lui fatti tra il regime fasci~

sta e l'attuale Governo d,emocratico non at~
taceano.

Io dedico e seguiterò a dedicare il mio week
end a visite sui luoghi e nei .cantieri.do'Ve

ferv.e' l'opera della ricostruzione del nostro
Paese. Molte volte sono gli stessi sindacico~

munisti ~ e l'onor.evole Cappellini ben lo sa
~ a reclamare 'questi miei interventi e a di"

chiararsene soddisfatti. (Commenti).

Con questo sistema io finisco, purtro'ppo,
per non concedere al mio ripo80 alcuna dome~

nica o giorno festivo, il che è al di sopra di
ogni mio particolare dov.ere, ma ne sono lieto

e soddisfatto perchè in tal modo sono in gra~
do non solo di seguire da vicino, ma di stimo~

lare direttamente le più diverse attività del
mio Minist€ro e di mettere altresì ineviden~
za di fr,onte al Paese 'e all'estero !io sforzo pro~
digioso che il nostro popol,o sta compiendo,
sotto la guida del Governo -e dei oeti politici

dirigenti, in un settm8 così ess@ziale per la

sua vita e per il suo avvenire.

Hipetoche l'iniziativa .è del Gov-erno, ma

del popolo italiàno il merito prineipale, di que~
sto nostro popolo ,che vuole rivivere malgrado
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tuCLe le angoscie, le sventure ed i disastri cile
sisotlo abbaLLuti su di esso.

Nclla visionc di qum.;i:ospettuco lo di rinusci ~

ta vi prego di appl'OVitrc ([lLCSln, legge ullne
iwyte approvate le altre.

i nuovi tentativi HOll saranno valli, bensì l'i
consentiranno di raggiulIg'ere nel prossimo an~
110 una tappa di piÙsu11a via dura e faticosa,
(leJla, ricostruzione. (Vivi applausi dalla de~

81m e dal centro).

r:>HESIDENTE. Desidero [al' presente al~

l'onorevole :Ministro che questo disegno eli

legge è stato presentato al Senato il 21 aprile
ed il 24 rnaggi o è ven uto in disclLssione,

P.er atc:dmare il lavoro, prego gli onorevoli
senaLori di presentare gIiemelldamenti {~'Itro
oggI.

11 segui10 di questa discussione è rinviata
a doman i.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


